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2Il Sindaco 32

Una squadra coesa
al servizio dei cittadini 

LORIS 
MAZZORATO
Sindaco

COLGO L’OCCASIONE
PER AUGURARE BUON 
NATALE E BUON 2010 
A TUTTI I RESANESI 
RESIDENTI NEL COMUNE 
O ALL’ESTERO. 
RINGRAZIO IN 
PARTICOLARE COLORO 
CHE HANNO MESSO
E CONTINUANO A METTERE 
A DISPOSIZIONE IL 
LORO TEMPO E LA LORO 
SOLLECITUDINE
NEI GRUPPI E NELLE
ASSOCIAZIONI DI
VOLONTARIATO.
UN PENSIERO AFFETTUOSO
INFINE VA AI NOSTRI
ANZIANI, AI MALATI E
A QUANTI VIVONO
SITUAZIONI DI DISAGIO,
CON L’AUSPICIO CHE IL
NUOVO ANNO SIA
PER LORO MIGLIORE
E PIÙ SERENO.

Cambiare si può, cambiare conviene!
Questo è stato il nostro slogan durante la campagna elettorale per le elezioni del 6/7 
giugno 2009. Un messaggio accolto positivamente dalla maggioranza dei cittadini di 
Resana, chiamati in quei giorni a scegliere il proprio Sindaco. Grazie dunque a quanti 
hanno creduto in questa nuova squadra. Grazie per aver scelto chi si pone l’obiettivo 
di amministrare in modo innovativo ed in concerto con i cittadini.
Da parte nostra c’è l’impegno a mantenere gli impegni presi. Abbiamo già 
iniziato a farlo. “Monitorando” il territorio, ascoltando i problemi e le aspettative 
della gente e mantenendo sempre aperto il dialogo con tutti.
Solo con il confronto e la partecipazione si possono trovare soluzioni 
ampiamente condivise. Abbiamo iniziato a limitare le spese superfl ue e a 
tagliare quelle che altro non erano se non concessioni a favore di pochi. Stiamo 
altresì completando i lavori già iniziati dalla precedente amministrazione. 
Ci siamo attivati positivamente per la soluzione di alcuni annosi contenziosi 
tra cittadini resanesi. Stiamo portando a soluzione anche quelli in essere tra 
aziende o privati cittadini e il Comune.
Certo, si prospetta un periodo “in salita”. Proprio ora diventa fondamentale  
restare uniti e compatti, collaborando in piena sinergia in modo da superare 
questo momento di transizione. Dobbiamo essere tutti disposti a rinunciare a 
qualcosa oggi per avere “di più” domani. Sono convinto che alla fi ne saremo 
tutti un po’ diversi se avremo imparato a cogliere le grandi opportunità che 
questo momento storico di importanti cambiamenti ci sta offrendo. Rivolgo 
pertanto un appello agli assessori, ai consiglieri e a tutti i cittadini di Resana 
per un aiuto compatto e fattivo al Sindaco, affi nché lo spirito di collaborazione 
non abbia mai da venir meno. Con l’auspicio di veder rafforzata la coesione 
sociale, più che mai necessaria in una fase in cui alcune componenti della nostra 
comunità (aziende, operai, lavoratori stranieri, anziani) potrebbero ritrovarsi 
a vivere  situazioni di disagio materiale e morale. Il mio incoraggiamento va 
in particolare a quanti collaborano con l’Amministrazione Comunale nei più 
disparati settori, per migliorare la qualità e l’effi cienza dei servizi.  

Il Sindaco del Comune di Resana
Loris Mazzorato

RESANA (TV) Piazza de Gasperi FRONTE CHIESA
0423 715072 - info@otticachinellato.it

www.otticachinellato.it

CENTRO APPLICAZIONI LENTI A CONTATTO - SPECIALISTI IN LENTI PROGRESSIVE

La Beautyfarm
        per la tua auto

• Soccorso stradale
• Piccole riparazioni in giornata
• Riparazioni e sostituzione cristalli
• Applicazione pellicole oscuranti ai vetri
• Cariche condizionatori auto
• Revisione automobili
• Allestimenti sportivi
• Raddrizzatura grandine a caldo
• Restauro interno dei veicoli
• Lavaggio interno e 
 igienizzazione con ozono
• Servizio di autorimessa e 
 gestione “Luxury Car”
• Auto sostitutiva e noleggio
• Garanzia sui lavori eseguiti
• Finanziamenti

COSMO CARROZZERIA CASTELLANA s.r.l.

31033 Castelfranco Veneto (TV)

Via Borgo Padova, 129

T. +39 0423 491413

F. +39 0423 743467

info@carrozzeriacastellana.com

www.carrozzeriacastellana.com

VMC s.a.s. di Paolo Micheletto

Via Castellana, 197 - 31023 Resana - Treviso
Tel. 0423 480273 - Fax  0423 718126 - venetamanufatti@libero.it

UNA GRANDE INDUSTRIA MANIFATTURIERA 
DA 50 ANNI NEL SETTORE 

DEI CEMENTI VIBROCOMPRESSI PER L’EDILIZIA

LA TELEVISIONE 
AMICA DI RESANA
www.reteveneta.it

Lavoreremo nell’interesse di tutti
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Affari generali - Protezione Civile - Sicurezza  
Sanità - Viabilità - Personale

mercoledì
sabato

16,30 - 18,30
10,30 - 12,30  

altri giorni su appuntamento

Vice Sindaco
Assessore Pierino Luisetto
pierino.luisetto@comune.resana.tv.it

Servizi Sociali - Assistenza - Associazionismo - Volontariato 
Cooperazione - Politiche per la famiglia - Scuole 
materne - Politiche per gli Anziani, disabili - Rapporti con 
i Resanesi all’estero

mercoledì
sabato

10,00 - 13,00
12,00 - 13,00

Assessore Valter Stecca
stecca.valter@comune.resana.tv.it

Eventi e Manifestazioni - Politiche giovanili - Sport - Uffi cio 
Pubbliche Relazioni - Promozione alla Partecipazione

mercoledì
sabato

18,00 - 19,00
10,30 - 12,30

Assessore Giovanni Favaretto
giovanni.favaretto@comune.resana.tv.it

Urbanistica - Edilizia Privata - P.A.T.
mercoledì

sabato
18,00 - 19,00
10,30 - 12,00

Assessore Leopoldo Bottero
leopoldo.bottero@comune.resana.tv.it

Attività Economico-Produttive (Artigianato - Agricoltura
Industria - Commercio) - Cultura - Pubblica Istruzione - 
Informazione e comunicazione - Politiche per l’integrazione/immigrazione

sabato 10,30 - 12,30

altri giorni su appuntamento

Assessore Marco Rettore
marco.rettore@comune.resana.tv.it

Lavori Pubblici - Ecologia - Ambiente - Politiche per 
il risparmio energetico - Verde pubblico - Trasporti

mercoledì
sabato

18,30 - 19,30
10,30 - 12,30

Assessore Marco Alessio
marco.alessio@comune.resana.tv.it

Bilancio - Finanze - Tributi - Patrimonio mercoledì 17,30 - 18,30

Orari di ricevimento SINDACO e ASSESSORI COMUNALI
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Elezioni comunali
7 giugno 2009

Gruppo consiliare
Cittadini per Resana

Prospetto dei risultati Uniti per il nostro comune

ULISSE
SCATOLON
Capogruppo 
di Maggioranza

Candidato sindaco

SEZIONI ELETTORALI

Resana Castelminio S. Marco TOT.
VOTI

% TOT
VOTANTI

% TOT. VOTI
VALIDI1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

1. MAZZORATO LORIS
Lista: Cittadini per Resana

338 185 291 287 343 315 348 354 156 131 2.748 50,65 52,55

2. FRASSON MARIO
Lista: Vivere Resana

274 274 271 308 261 243 233 134 183 300 2.481 45,72 47,45

TOTALE VOTI VALIDI 612 459 562 595 604 558 581 488 339 431 5.229 96,37 100,00

Schede bianche 10 3 9 6 15 8 10 5 6 6 78 1,44

Schede nulle 10 20 10 13 17 10 3 3 7 26 119 2,19

Voti nulli 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,00

Voti contestati/
provv. assegnati

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,00

Voti contestati/
provv. non assegnati

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,00

TOTALE VOTANTI 632 482 581 614 636 576 594 496 352 463 0.426 100,00

% VOTANTI 73,54

Mazzorato Loris

Luisetto Pierino. Vicesindaco - Assessore Comunale
Stecca Valter. Assessore Comunale
Favaretto Giovanni. Assessore Comunale
Bottero Leopoldo. Assessore Comunale
Rettore Marco. Assessore Comunale
Alessio Marco. Assessore Comunale
Scatolon Ulisse. Capogruppo di Maggioranza
Winteler Elda. Consigliere Comunale
Callegaro Tiziana. Consigliere Comunale
Osto Domenico. Consigliere Comunale
Baldin Katia. Consigliere Comunale
Simionato Stefano. Consigliere Comunale

Frasson Mario. Capogruppo di Minoranza
Conte Franco. Consigliere Comunale
Furlan Rino. Consigliere Comunale
Luisetto Patrizio. Consigliere Comunale
Bortolotto Ofelio. Consigliere Comunale

CARICA DI SINDACO

LISTA 1: 
CITTADINI PER RESANA

LISTA 2: 
VIVERE RESANA

Intervengo in qualità di capogruppo della maggioranza riprendendo una buona
tradizione che si stava perdendo.
L’organizzazione politico-amministrativa del Comune prevede che vi siano tre 
organi necessari: il Sindaco, il Consiglio Comunale (entrambi espressione diret-
ta delle elezioni amministrative) e la Giunta Comunale. Il Consiglio Comunale 
è composto dal gruppo di maggioranza e da uno o più gruppi di minoranza. 
Ciascun gruppo nomina tra i suoi membri il proprio capogruppo.
Il Sindaco nomina gli assessori (può essere nominato assessore anche una per-
sona esterna al Consiglio Comunale). Ogni assessore è delegato ad uno o più 
settori di cui assume la responsabilità (urbanistica, sociale, cultura, bilancio, 
viabilità, lavori pubblici, sicurezza, attività produttive, ambiente, ecc.).
Il Sindaco e gli assessori formano la Giunta Comunale, organismo esecutivo con 
il compito di gestione e amministrazione delle risorse e delle problematiche 
del Comune. Le questioni più rilevanti, le decisioni generali e programmatiche 
devono passare in Consiglio Comunale per la discussione e l’approvazione. 
Questo, in estrema sintesi, è il quadro politico-amministrativo del Comune.
Nell’attuale amministrazione comunale, di cui mi pregio far parte, sono stato 
nominato capogruppo di maggioranza. Il capogruppo di maggioranza si oc-
cupa di mantenere i rapporti all’interno del gruppo, di tenerlo costantemente 
informato ed aggiornato anche con appositi incontri di approfondimento. 
È riferimento del gruppo per raccogliere istanze e suggerimenti per il buon 
governo. Si occupa di programmare, di concerto con il Sindaco e la Giunta, i 
pre-consigli ed i Consigli Comunali. Prima di ogni Consiglio Comunale il ca-
pogruppo di maggioranza, assieme al Sindaco, incontra i capigruppo di mino-
ranza per illustrare i diversi punti all’ordine del giorno. Il capogruppo è molto 
spesso la voce della maggioranza in Consiglio Comunale e talvolta è portavoce 
dell’amministrazione nei rapporti con i mezzi d’informazione.
La novità è che il capogruppo di maggioranza è ammesso, ovviamente senza 
diritto di voto, a partecipare ai lavori di Giunta quindi a stretto contatto con il 
Sindaco, gli assessori ed il segretario comunale. Questo mi permette di espri-
mere un giudizio con buoni elementi di oggettività sul lavoro che vedo svol-
gere e portare avanti da questa Giunta che per metodo, impegno e risultati mi 
pare più che buono. Il Sindaco e con lui tutti gli assessori si impegnano con 
dedizione nell’andare a fondo delle questioni affrontate in giunta. Studiano il 
caso, ne analizzano i dettagli, esprimono valutazioni di carattere generale, ne 
considerano i risvolti sul piano urbanistico, economico e sociale. Si confron-
tano rispettosamente, ciascuno con la propria sensibilità e competenza. Pro-
pongono insieme soluzioni adeguate per dare risposte concrete alle necessità 
del Comune. Il tutto in presenza e con l’apporto del segretario comunale che 
garantisce la compatibilità delle misure adottate, nonché la regolarità del pro-
cedimento amministrativo.
La squadra c’è, è unita e si dà da fare come promesso ed anche i consiglieri 
comunali nuovi a questa esperienza danno il loro contributo in termini pro-
positivi.
Concludo augurando, anche a nome dell’Amministrazione Comunale, Buone Fe-
ste a tutti i cittadini di Resana, ai nostri emigranti all’estero e alle loro famiglie.

Ulisse Scatolon 
Capogruppo di Maggioranza

SONO CERTO CHE
QUESTA NUOVA
AMMINISTRAZIONE CON
IMPEGNO, ENTUSIASMO
E RESPONSABILITÀ, SAPRÀ
RIPAGARE LA FIDUCIA
DEGLI ELETTORI
E SAPRÀ DARE UN
IMPORTANTE CONTRIBUTO
PER RENDERE MIGLIORE
IL COMUNE DI RESANA,
IL NOSTRO COMUNE.
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PIERINO 
LUISETTO
Vicesindaco,
Assessore ai
Servizi Sociali

L’USCITA DEL GIORNALE
DI INFORMAZIONE MI 
DÀ L’OPPORTUNITÀ
DI PRESENTARE
IL LAVORO SVOLTO
DALL’ASSESSORATO
AI SERVIZI SOCIALI IN
COLLABORAZIONE CON
L’UFFICIO PREPOSTO
ALLE PROBLEMATICHE
SOCIALI.

DA CIRCA UN ANNO LA
GRAVE CRISI ECONOMICA
CHE ATTANAGLIA
IL MONDO HA INIZIATO
A COLPIRE ANCHE IL
NOSTRO TERRITORIO, CHE
DA UN DECENNIO NON
SOFFRIVA IL FENOMENO
DELLA DISOCCUPAZIONE.
SONO COSÌ EMERSE
SITUAZIONI DI DISAGIO
SOCIALE E DI DIFFICOLTÀ 
NON SOLO PER SINGOLI
LAVORATORI, MA ANCHE
PER INTERE FAMIGLIE.

La struttura organizzativa del Ser-
vizio che ho ereditato dalle prece-
denti amministrazioni va senz’altro 
rafforzata e potenziata. 
Oggi ci troviamo a dover far fronte  
a nuove problematiche familiari, di 
anziani e disabili e in generale alle 
trasformazioni in atto nella nostra 
società, in cui la rete di aiuti fami-
liari e parentali risulta sempre più 
depotenziata. Le giovani famiglie, 
con coniugi entrambi lavoratori, di-
ventano sempre più spesso famiglie 
mono-genitoriali.
La stessa crisi economica mondiale 
sta mettendo in diffi coltà tanti citta-
dini del nostro comune.
Sono sempre più numerosi i lavora-
tori che perdono il posto.
Gli ammortizzatori sociali istituziona-
li (Assegno di disoccupazione, mobi-
lità etc.) sono assolutamente inade-
guati a coprire le spese degli affi tti, 
alquanto onerosi anche nel nostro 
territorio, delle rette e delle bollette 
che gravano sui bilanci familiari.
In questo semestre abbiamo attiva-
to una serie di interventi fi nalizzati al 

sostegno del reddito, in particolare 
due iniziative molto interessanti e 
ancora in fase di sperimentazione:
1 il progetto “NUOVE POVERTÀ” 

nato con lo scopo di offrire un’op-
portunità lavorativa a chi è rimasto 
senza impiego e ammortizzatori 
sociali;

2 il progetto “FAMIGLIE NUMERO-
SE” nato con l’intento di abbatte-
re i costi dei servizi essenziali (luce, 
acqua, rifi uti, rette frequenza sco-
lastica). Prevede l’erogazione di 
contributi economici alle famiglie 
con tre o più fi gli minori e a quelle 
con un solo genitore.

Il settore dei Servizi Sociali è impe-
gnato a mettere in campo tutte le 
azioni e gli strumenti possibili anche 
per acquisire risorse economiche da 
Enti locali, quali la Provincia e la Re-
gione, che ci permettano di dare ri-
sposte concrete e reali alle necessità 
dei nostri cittadini.

Pierino Luisetto
Assessore ai Servizi Sociali

L’Amministrazione Comunale ha 
aderito ad un progetto sperimen-
tale di sostegno attivo al reddito, 
promosso dalla Regione Veneto, 
per favorire l’inserimento tempora-
neo in attività lavorative di persone 
in diffi coltà. 
Il progetto “Nuove povertà” viene 
realizzato in collaborazione con la 
Regione, con diversi Comuni limi-
trofi  e con la Cooperativa Sociale 
“L’incontro”.
Si tratta di un valido strumento di 
aiuto per quei lavoratori licenziati 
o rimasti senza occupazione e privi 
di alcun sussidio. 
Persone che si rivolgerebbero co-
munque ai Servizi Sociali per otte-
nere contributi economici o trovare 
un’occupazione in lavori di pubbli-
ca utilità.
L’Amministrazione comunale potrà 
avvalersi di questi lavoratori per la 
realizzazione, in concerto con la Co-
operativa Sociale “L’incontro”, di 
interventi straordinari e temporanei 
(della durata massima di sei mesi) e 

a costi competitivi sul mercato.
I lavoratori, nel periodo in cui sa-
ranno impiegati in queste attività, 
riceveranno un assegno integrativo 
al reddito senza perdere lo status di 
disoccupato.
La Regione ha già stanziato un fondo 
di due milioni di euro per fi nanziare
parte del progetto. La restante quo-
ta sarà messa a disposizione dal Co-
mune. Abbiamo previsto una dispo-
nibilità di 60 mila euro.
Il Comune ha già predisposto alcuni
progetti lavorativi nel campo della 
manutenzione edile e dei servizi di 
pittura edile, già parzialmente fi nan-
ziati. L’inizio dei lavori è previsto per 
gennaio 2010.
I Servizi Sociali hanno già individua-
to diverse persone opportunamente 
occupabili in queste attività, promo-
vendo quindi un percorso alternativo 
alla consueta modalità di intervento 
sociale di carattere assistenziale, 
puntando invece alla valorizzazione 
sociale, formativa e professionale 
della persona in diffi coltà.

Anche quest’anno, nel periodo esti-
vo, l’Amministrazione Comunale ha 
organizzato alcuni soggiorni climati-
ci per le persone anziane. 
Un’opportunità importante per i 
nostri anziani di trascorrere le va-
canze in compagnia, recuperando 
così forma fi sica e psicologica e 
godendo della possibilità di con-
solidare i rapporti interpersonali 
con i propri coetanei.
Gli anziani in diffi coltà ad organizzare 
in modo autonomo le proprie vacan-
ze hanno potuto soggiornare in alcu-
ne località proposte dal comune.

La scelta dei luoghi di villeggiatura 
ha confermato gli indici di gradimen-
to già dimostrati negli anni scorsi.
Questi i dati:
Jesolo Lido - 71 anziani partecipanti 
Levico Terme - 43 partecipanti 
Fiera di Primiero - 20 partecipanti
Il Comune, oltre ad offrire il servizio 
di prenotazione presso le strutture 
alberghiere, ha messo a disposizio-
ne il servizio di trasporto e, grazie 
all’impegno di alcuni volontari, di 
accompagnamento degli anziani 
durante tutto il periodo di vacanza. 
Nei diversi soggiorni si è creato un 

clima di amicizia e aiuto reciproco,  
apprezzato non soltanto dai parte-
cipanti, ma dagli stessi albergatori.
Quest’anno, in particolare nel ser-
vizio di trasporto, ha partecipato 
anche l’”Associazione Anziani San 
Francesco” offrendo i propri volon-
tari autisti per il servizio di accom-
pagnamento del gruppo diretto 
a Fiera di Primiero. Si coglie l’oc-
casione per ringraziare i volontari 
sigg. Regina, Genny, Giuseppe e 
Clemente e tutta l’Associazione per 
il prezioso servizio svolto a favore 
della comunità. 

Mano tesa 
a famiglie e lavoratori

Progetto
“nuove povertà” 
Un aiuto concreto per chi è in diffi coltà

Soggiorni climatici per anziani,
Una bella esperienza dello “stare insieme”

CARRARO
GEDEONE
& FIGLI SRL

Serramenti metallici
Carpenteria
Montaggi conto terzi

Via dei Santinon, 9
31023 Resana - TV
Tel/Fax 0423 715929 - Cell 348 7285397

Le nuove iniziative dell’assessorato ai servizi sociali

EDIL RESANA
BASSO GRAZIANO & F.

     
   d

i generazione in generazione,

     
      

       
        

           d
i padre in fi glio

Via Boscalto, 78
31023 - Resana (TV)

Tel/fax 0423 480193
cel. 347 9621644
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Soggiorni climatici Assessorato ai servizi sociali Comune di Resana

L’iniziativa, che ha avuto un costo 
complessivo di 5.000 euro, sarà con 
tutta probabilità confermata anche 
il prossimo anno, ovviamente con 
gli opportuni accorgimenti studiati 
in base alle segnalazioni degli stessi 
anziani e volontari.

Il Comitato Pari Opportunità di Re-
sana è un organismo costituitosi nel 
dicembre 2008 grazie alla realizza-
zione del progetto “PerCorsi Don-
na”, a fi nanziamento regionale, fi na-
lizzato alla promozione delle pari 
opportunità e della partecipazione 
attiva delle donne alla vita locale. 
Quest’anno il gruppo, supportato 
dall’Amministrazione Comunale e 
con la consulenza della Cooperati-
va Sonda, ha promosso nel territo-
rio comunale il progetto “Talenti: 
di tutti i generi!”, grazie al quale il 
Comune di Resana ha ricevuto an-
che quest’anno un contributo dalla 
Regione del Veneto.
Il progetto lavora in particolare su 
quattro macro-aree:
• Consolidamento e formazione 

continua del gruppo costituente 
il Comitato Pari Opportunità con 

Uno dei servizi più importanti svolti 
nell’area sociale a favore della popo-
lazione è senza alcun dubbio il servi-
zio di assistenza domiciliare, rivolto 
in particolar modo agli anziani soli,  
ai disabili e alle persone o famiglie 
in particolare stato di bisogno.
Soprattutto l’anziano che vive solo, 
che versa in condizioni di tempora-
nea o permanente limitazione della 
propria autonomia, che necessita di 
un sostegno a domicilio per rispon-
dere a bisogni assistenziali di cura e 
igiene personale, gestione delle in-
combenze quotidiane quali la spesa, 
il segretariato, la preparazione dei 
pasti, l’accompagnamento presso le 
strutture ambulatoriali, si rivolge al 
servizio per avere una risposta ade-
guata ai suoi bisogni.
Per queste situazioni viene attivato il 
S.A.D., fi nalizzato al mantenimento 

azioni formative specifi che interne 
al comitato;

• Rifl essione aperta a tutta la co-
munità sulla Carta Europea per 
l’uguaglianza e la parità tra donne 
e uomini e sulla sua applicazione a 
livello locale;

• Analisi della situazione locale con 
una ricerca su “i bisogni delle don-
ne” da cui ipotizzare interventi fu-
turi in materia di politiche di parità;

• Offerta di occasioni-stimolo e di 
formazione sul tema della violenza 
sulle donne.

Alla data odierna è in corso, tramite 
distribuzione di questionari anonimi 
dedicati alle donne, un’indagine per 
analizzare la condizione, i bisogni e 
gli interessi delle donne di Resana.
Uno strumento importante al fi ne  di 
progettare iniziative future che parta-
no dalle reali esigenze dei cittadini e 

dell’anziano nel proprio ambiente di 
vita e a favorire quindi la sua ripresa 
sociale e fi sica.
Le modalità di intervento vengono 
stabilite dall’Assistente Sociale, la 
quale dopo gli opportuni contatti 
con l’utente anche presso il proprio 
domicilio, può richiedere diverse for-
me di intervento quali:
- Il segretariato sociale e disbrigo 

pratiche amministrative. L’intervento 
consiste nell’espletamento di prati-
che mutualistiche ed amministrati-
ve, specie per quegli anziani impos-
sibilitati a svolgere questi compiti, e 
prevede la cura degli interessi degli 
assistiti nei rapporti che questi han-
no con la Pubblica Amministrazione, 
in particolare per quel che concerne 
gli Enti locali, gli Istituti di Previden-
za, le A.S.L., gli Uffi ci Postali etc.;

- Aiuto domestico. Si concretizza in 

prestazioni erogate per il riordino 
della casa e piccole incombenze 
domestiche, la cura dell’igiene per-
sonale e se occorre anche la pre-
parazione del pasto per anziani in 
situazioni disagiate;

- Sostegno psicologico, assistenziale 
e sociale sono interventi volti a pro-
muovere il ritorno alla vita sociale 
della persona.

Da parte dell’utenza sono previsti 
dei costi di contribuzioni determinati 
in relazione alle fasce di reddito. La 
quota di contributo viene comunica-
ta mensilmente.
Da alcuni anni per questo servizio il 
nostro Comune si avvale della Coo-
perativa Sociale CPS, con la quale è 
stato sottoscritto un appalto per la 
fornitura del servizio.

Pari opportunità
I diritti delle donne, un tema su cui rifl ettere

Assistenza domiciliare
Le persone “sole” non restano mai “sole”

Nell’ambito del progetto regionale 
“Sperimentazione di iniziative per 
l’abbattimento dei costi di servizi per 
le famiglie numerose” il Comune di 
Resana ha pubblicato un bando  per 
fi nanziamenti atti ad abbattere  i costi 
dei servizi, in particolare  per il paga-
mento delle tariffe: servizio acqua, 
luce, trasporto rifi uti, trasporto sco-
lastico, servizi socio-educativi per la 
prima infanzia (asili nido e scuole ma-
terne). Sono destinatari e benefi ciari 
del contributo economico:

NUCLEI FAMILIARI
- residenti a Resana

A con numero di fi gli a carico pari o 
superiore a tre. Sono compresi an-
che i fi gli maggiorenni di età non 
superiore a 25 anni se a carico IR-
PEF, con un reddito ISEE del nucleo 
familiare del richiedente non supe-
riore a euro 13.000,00;

B costituiti da un solo genitore con 
uno o più fi gli minori a carico, con 
un reddito ISEE non superiore a 
euro 8.000,00. L’importo esatto del 
contributo sarà defi nito in relazione 
al numero di domande pervenute.

Le persone interessate a ricevere il 
contributo devono presentare do-

manda utilizzando il modulo scarica-
bile dal sito del Comune
www.comune.resana.tv.it oppure in 
distribuzione presso:
- Uffi cio Protocollo 
 Comune di Resana
- Biblioteca Comunale 
 Comune di Resana.

Per informazioni:
Uffi cio Demografi ci/Servizi Sociali
Comune di Resana
Tel. 0423/717341 - 0423/717356

Contributi economici
Il Comune a fi anco delle famiglie numerose

Trevisanalat S.p.A.
Via Roma, 111

Resana (TV)

Tel. 0423 480281
Fax 0423 480081

www.trevisanalat.it
trevisanalat@trevisanalat.it

non siano calate dall’alto. Il comitato 
ha preso parte ad un percorso espe-
rienziale sui talenti delle donne e si 
sta incontrando settimanalmente per 
analizzare i questionari raccolti e divul-
gare le attività pubbliche. Sono state 
realizzate a novembre due serate sul 
tema della violenza sulle donne con-
dotte dalla dott.ssa Stocchiero (psi-
coterapeuta, consulente di sportelli 
donna e centri antiviolenza). Il 3 e 10 
dicembre la prof.ssa Del Re dell’Uni-
versità di Padova ha affrontato il tema 
della partecipazione attiva delle don-
ne a livello locale, analizzando la Carta 
Europea per l’uguaglianza e la parità 
tra donne e uomini e la sua possibile 
applicazione a livello locale.
Il progetto si chiuderà a fi ne gennaio 
con la divulgazione dei risultati della 
ricerca e con un evento-spettacolo 
aperto a tutta la comunità.



12Attività Culturali 13

Resana e il Novecento
presentazione del volume

Una biblioteca
a misura di bambino

“Immagini e testimonianze di un recente passato” Attività svolte tra luglio e dicembre 2009

LEOPOLDO
BOTTERO
Assessore
alla Cultura
e Attività 
Produttive

Domenica 29 novembre presso il Centro Culturale tanta gente non è riuscita ad 
entrare a causa del grande affl usso di pubblico accorso per la presentazione del 
volume “Resana, immagini e testimonianze di un recente passato”, realizzato da 
Italo Caon ed edito da “Grafì Edizioni” di Resana.
Le autorità intervenute alla presentazione del libro erano tante. Il Consigliere Regio-
nale Luca Baggio, si è complimentato con l’autore per l’idea di fi ssare in un volume 
tante tradizioni, volti e testimonianze del passato. L’Assessore Provinciale Franco 
Conte ha sottolineato come l’opera di Caon ben rappresenti il cambiamento che 
c’è stato nel corso degli anni nel territorio comunale.
C’era inoltre il presidente della Banca di Credito Cooperativo “Banca Padovana” 
Leopoldo Costa, che ha sottolineato come anche la sua banca abbia avuto origini in 
questa nostra “terra contadina”. Il Sindaco di Resana Loris Mazzorato e l’Assessore 
alla cultura Leopoldo Bottero, dopo essersi complimentati con Caon, gli hanno 
donato una targa di riconoscimento da parte dell’Amministrazione Comunale. 
L’editore Felice Campagnaro, promotore dell’iniziativa, ha ringraziato le autorità, i 
relatori, gli sponsor e tutti i presenti.  A parlare del libro ed in generale di storia locale 
sono intervenuti poi Giacinto Cecchetto, direttore della Biblioteca di Castelfranco, 
che ha sottolineato come il libro sia “diverso dai soliti” perché le foto così presenta-
te creano grandi emozioni e rappresentano un patrimonio di valori e sentimenti che 
ogni famiglia potrà conservare. Sono intervenuti poi Egidio Ceccato, noto storico 
trevigiano, e Franco Rebellato, membro del direttivo dell’associazione “Trevisani nel 
Mondo”. Infi ne l’autore, Italo Caon, ha ringraziato tutti coloro che gli hanno permesso 
di realizzare questo “sogno”. Ha ringraziato in particolare le famiglie che gli hanno 
dato il materiale fotografi co e le persone che gli hanno concesso le testimonianze.

QUEST’OPERA COSÌ 
IMPEGNATIVA PUÒ 
DEGNAMENTE 
RIENTRARE TRA LE 
PIÙ IMPORTANTI 
PUBBLICAZIONI SU
RESANA EDITE NEL
CORSO DEGLI ANNI.
SAREBBE AUSPICABILE 
CHE OGNI UNITÀ 
FAMILIARE NE 
POSSEDESSE UNA 
COPIA E CHE OGNI 
FIGLIO O NIPOTE NE 
REGALASSE UNA AI
PROPRI PADRI O NONNI.

Il volume è in vendita 
a Resana presso:

Biblioteca Comunale 
Grafì Comunicazione
Cartolibreria al Gallo

Cartoleria New Planet
Barbiere Omero Beppino

Le bibliografi e raccolgono una selezione dei più bei libri per ragazzi editi 
negli ultimi anni. Sono state elaborate dai bibliotecari aderenti alla Rete del 
Montebellunese (BAM cui aderisce anche Resana). Da quest’anno si possono 
consultare anche sul sito www.bibliotecamontebelluna.it
Ai ragazzi della primaria è stato consegnato anche il depliant “ESTATE 
INSIEME”, che raccoglie tutte le attività di lettura e di laboratorio creativo 
organizzate dalle medesime biblioteche durante l’estate.
A Resana, in particolare, in luglio, dopo aver ascoltato le storie della valigia 
incantata di CICICì & COCOCò ci siamo divertiti in un laboratorio di ORIGAMI
a cura dell’Associazione “Percorsi creativi” di Montebelluna.
Domenica 4 ottobre, poi, è stata davvero festa per tutti in occasione del 
BIBLIODAY. La biblioteca è stata aperta nel pomeriggio per dare occasione 
di giocare imparando nei laboratori scientifi ci ispirati alle invenzioni di 
GALILEO a cura di Editoriale Scienza. Vi hanno partecipato circa 
45 ragazzi tra i 6 e i 10 anni, ma anche i loro genitori si sono 
divertiti e hanno potuto scoprire i tanti servizi
offerti dalla biblioteca.
È stata poi la volta dei bambini 
dell’ultimo anno della scuola 
materna, che sono arrivati in 
biblioteca con le loro maestre 
per conoscere libri, storie e le 
infi nite possibilità offerte dalla sala 
Ragazzi. COCOCÒ ha raccontato 
loro storie e illustrato libri che 
potranno tornare a prendersi in 
biblioteca con i loro genitori… o 
con i nonni. La giornata si è conclusa 
con la creazione di un fantastico 
segnalibro elaborato con la tecnica 
dello “strappa strappa”!!

Cristina Murarotto
Assistente bibliotecaria

PER FAR SCOPRIRE AI
RAGAZZI QUANT’È
BELLO LEGGERE, ANCHE
QUEST’ANNO A GIUGNO
SONO STATE DISTRIBUITE
LE BIBLIOGRAFIE A TUTTI
I RAGAZZI DELLA SCUOLA
PRIMARIA E DELLA SCUOLA
MEDIA.

29 novembre 2009, Centro Culturale gremito per 
la presentazione del volume. 

Il Sindaco Loris Mazzorato consegna una targa di 
riconoscimento all’autore Italo Caon.
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Scuola, internet, volontariato: 
il lavoro dell’assessorato alla cultura
Cose fatte e da fare

QUEST’ANNO 
SCADEVANO DUE 
CONTRATTI DI 
SERVIZIO 
DELL’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE A FAVORE 
DELLA SCUOLA: 
L’APPALTO DELLA 
MENSA E DEI TRASPORTI 
SCOLASTICI.

Come rinnovare questi importanti (e 
costosi) appalti, è stato stabilito in 
accordo con le rappresentanze dei 
genitori (Age e Consiglio di Istituto), 
sentito anche il Dirigente del nostro 
Istituto Comprensivo.

LA MENSA:
il contributo del Comune rimane 
elevato (oltre 35 mila euro annui, 
una cifra vicina al 40% del costo to-
tale del servizio), un po’ più dell’an-
no passato. Il prezzo del buono-pa-
sto è stato fi ssato a 4 euro, un valore 

simile (a volte inferiore) a quello dei 
comuni vicini.
Le novità sono due:
• Il buono viene pagato dagli utenti 

con una fattura posticipata tra-
mite RID o bonifi co o bollet-
tino postale o presso la Banca 
Cooperativa dell’Alta Padovana 
(prima si acquistavano in anticipo 

Assessorato alla Cultura Comune di Resana

i blocchetti da dieci a Castelminio 
in tesoreria);

• Con delibera del Consiglio Comu-
nale è stato approvato il regola-
mento che costituisce una “Com-
missione Mensa” che si occuperà 
di vigilare sulla fornitura (sotto 
tutti gli aspetti) e relazionerà di-
rettamente all’assessore, riportan-
do oltre alle risultanze dei propri 
controlli anche eventuali suggeri-
menti raccolti fra gli utenti.

TRASPORTO SCOLASTICO:
Come molti sapranno si stima di 
spendere sui 135.000 euro, solo il 
33% dei quali sarà a carico degli 
utenti (dovrebbe essere almeno del 
38%, cioè con aumenti del 15 - 20% 
sulle tariffe attuali).
Un grosso lavoro di chiarimenti è già 
stato fatto con le rappresentanze dei 
genitori, ma vale la pena di ricorda-
re che con il trasporto scolastico il 
25% degli alunni da soli consuma 
la quasi totalità delle risorse che il 
Comune riserva alla scuola.
Quest’anno, su richiesta degli uten-

ti, si sono mantenute le logiche e 
l’estensione capillare del servizio, 
come per il passato. È però evidente 
che di fronte all’aumento dei costi e 
alla attuale distribuzione delle risorse 
comunali, che non è precisamente 
equa si debbano studiare assieme, 
amministrazione e utenti, delle solu-
zioni più eque e più effi cienti.

Per essere concreti, il costo annuo 
per utente è di circa 850 euro (il co-
sto è uguale per il primo o il secondo 
o il terzo fi glio o per percorsi ridotti 
di sola andata o solo ritorno) e il con-
tributo massimo richiesto all’utente  
è di 325 euro.
Quest’anno inoltre, per alcune vie, 
ci sono e rimarranno dei forti disagi 
dovuti ai grandi cantieri stradali in 
corso (chiusura di via Stortina), che 
allungano oltremodo i tempi. Con-
tiamo però che dall’anno prossimo,  
con l’apertura della nuova bretel-
la, le cose si semplifi chino in tutti i 
sensi per la viabilità e per i trasporti 
scolastici.

INVESTIMENTI:
L’Amministrazione ha ritenuto di fare 
uno sforzo particolare, pur nelle ri-
strettezze del bilancio, destinando 
20.000 euro per investimenti didat-
tici (computers, strumenti musicali, 
strumenti scientifi ci e altro materiale 
didattico) il cui acquisto è stato se-
guito da una apposita commissione 
presieduta dal consigliere Domenico 

Osto e che comprendeva sia perso-
nale della scuola che i genitori del 
consiglio d’istituto. Essendo aumen-
tata di una sezione la scuola media, 
abbiamo fornito tutti i nuovi arredi.
Avendo individuato alcune lacune 
sulla sicurezza dei plessi scolastici, 
l’Assessorato ai Lavori Pubblici ha 
provveduto prontamente a risolvere 

quelli più importanti e sta lavorando 
alla completa sistemazione anche dei 
particolari meno urgenti. Tutte que-
ste azioni hanno coinvolto i genitori 
del Consiglio d’Istituto (il presidente 
Giuseppe Taccin è stato invitato e ha 
potuto assistere anche al sopralluogo 
dei consulenti del Comune).

VIAGGIO A MONTVILLE
Abbiamo partecipato con soddi-
sfazione al viaggio, previsto da 
tempo, a Montville in Normandia. 
Con la scuola di questo Comune è in 
atto da anni una profi cua attività di 
scambio culturale, promossa e inizia-
ta dalla professoressa Alba Pozzobon 
già Assessore del nostro Comune.

Debbo dire che abbiamo trovato 
un ambiente cordialissimo, di gente 
semplice e determinata, un Comune 
di 4.800 abitanti con oltre 100 dipen-
denti, dove il terreno agricolo è agri-
colo e può essere acquistato solo da 
agricoltori (a 3.000 euro all’ettaro), 
dove le case sono tutte nel centro 
abitato e i servizi sono semplici da 
erogare e poco costosi.
Con grande orgoglio dobbiamo dire 
che i nostri ragazzi che sono rimasti 
sul posto una decina di giorni, si 
sono comportati benissimo facendo 
fare al nostro Comune una bellissi-
ma fi gura. A quanto mi dicono gli 
insegnanti anche l’attività didattica 
è stata di eccezionale valore.
Crediamo sia il caso di continuare 
ad approfondire i contatti amiche-

voli con questa realtà per un mu-
tuo arricchimento. Inoltre il Sindaco 
di Montville monsieur Pascal Martin 
(persona gradevolissima e di grande 
spessore, cordialità e simpatia) ci ha
pregato di portare alla Amministra-
zione Comunale e a tutti i cittadini i 
suoi migliori saluti, cosa che facciamo 
con piacere anche da queste pagine.

4 NOVEMBRE, CHE QUEST’ANNO 
È STATO CELEBRATO IL GIORNO 
8 NOVEMBRE
La cerimonia si è svolto nella acco-
gliente chiesa di San Marco. Un rito 
suggestivo (bellissima l’idea di se-
gnare il posto del catafalco, con la 
vecchia bandiera Sabauda con so-
pra un elmetto della prima guerra), 
solennizzato dalla corale di San 
Marco diretta da Enrico Nichele. 
Nel fi nale i ragazzi delle medie ci 
hanno commosso tutti con un recital 
di poesie e canti.
Voglio qui ringraziare la professores-
sa Annarosa Pivato che ha prepara-
to l’evento e i suoi amici musicisti 
che sono venuti di rinforzo.

POF PIANO DI OFFERTA 
FORMATIVA
Abbiamo ricevuto il POF dalla Scuo-
la e siccome non lo consideriamo un 
“rito” intendiamo inviare le nostre 
osservazioni.
In linea di massima, ad una prima 
lettura, i programmi dell’Offerta ci 
convincono e ci paiono adeguati e 
di buona qualità.
Ci vogliamo accertare che alcuni 
valori siano trasmessi e che alcune 
azioni siano realizzate. Vorremmo 
inoltre che, progressivamente, la 
scuola divenisse sempre più par-
tecipe della società e viceversa in 
una continua “Collaborazione” fra 
la società e tutte le sue componen-
ti (Amministrazione, associazioni, 
attività economiche ecc). La scuola 
è il luogo principale dove curiamo 
l’educazione dei nostri fi gli. 
Quindi ci teniamo si occupi anche di:
• sicurezza stradale;
• sicurezza sul lavoro;
• educazione alla pace;
• educazione al consumo responsabile;
• estirpare il bullismo e tutte le
 prevaricazioni;

• educazione alla responsabilità
 civile (Consiglio Comunale dei
 ragazzi);
• educazione alla solidarietà;
• educazione alla salvaguardia
 dell’ambiente;
Vediamo inoltre con grandissimo in-
teresse la possibilità che le associa-
zioni di volontariato, culturali, sporti-
ve presenti sul territorio condividano  
le loro iniziative con la scuola.
Su una cosa in particolare abbiamo 
con piacere convenuto con il Diri-
gente il Professor Tammaro. Entram-
bi sogniamo di fare un qualcosa che 
si potrebbe provvisoriamente chia-
mare “doposcuola”. Un utile ser-
vizio per le famiglie, ma anche uno 
strumento per recuperare qualche 
defi cienza e aiutare meglio anche 
chi avesse delle diffi coltà, oltre che 
un utile mezzo di socializzazione.
Con l’aiuto di tutti ce la faremo!

LA NUOVA SCUOLA 
ELEMENTARE
Poche parole: nella zona dove attual-
mente si trova la scuola in qualche 
anno cesserà il traffi co pesante.
Il progetto della passata amministra-
zione prevedeva la struttura nell’uni-
co luogo di Resana dove siamo certi
che rimarrà comunque un buon traf-
fi co pesante (a 20 m dalle aule).
Si vuole costruire su di un terreno da 
espropriare ad un cittadino, al quale 
dobbiamo pagare (richiesti 800.000 
euro, stanziati 140.000 euro) una 
cifra non ancora defi nita precisa-
mente. Ma siamo stati condannati a 
pagare da tutti i gradi di giudizio, 
per un esproprio incauto. Le attuali 
elementari di Resana occupano 17 
aule, il progetto è da 16. 
Cari concittadini: non lì, non così!!!

ASSESSORATO ALLA CULTURA
Abbiamo già iniziato a proporre al-
cuni spunti, oltre a favorire tutte le 
iniziative provenienti da Associazio-
ni che operano nel settore culturale 
(ringraziamo, tra gli altri, la Nouvelle 
Culture che ha presentato tre serate 
sull’energia con un buon approccio 
scientifi co e con relatori di ottimo li-
vello). Nel primo semestre di questa 
amministrazione abbiamo potuto 
presentare 5 autori locali e i loro libri. 
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Ovviamente il libro al quale siamo 
più attaccati è il volume di Italo Caon 
sulla storia per immagini di Resana. 
Ma non dimentichiamo il professor 
Stefani, un pittore e fi ne poeta ed 
erudito castellano, uno dei pochi che 
si siano cimentati nella lettura della 
Hypnerotomachia Poliphili (il più bel-
lo e misterioso libro mai stampato da 
Aldo Manunzio a Venezia nel 1499). 
Abbiamo inoltre visto Ettore Beg-
giato che ci ha proposto le cronache 
della sollevazione antinapoleonica 
del Veneto del 1809 della quale ora 
cade il duecentesimo anniversario.
Abbiamo incontrato anche Toni Za-
mengo, uno scrittore affermato che 
descrive il Veneto degli anni cinquanta-
sessanta, e Roberto Cagnin con i “Rac-
conti del Ghebo”, il fi ume che nasce a 
Resana con questo nome e a Piombino 
Dese diviene il Draganziolo.
Abbiamo potuto assistere ai corto-
metraggi di Rocco Cosentino (in cui 
compariva anche il noto bisnonno 
Candier) e li abbiamo potuti com-
mentare con il regista e gli attori 
protagonisti.
Abbiamo potuto tenere sempre atti-
va una qualche esposizione, rammen-
tiamo quella delle foto di Italo Caon 
a supporto del libro di immagini e la 
tradizionale esposizione dei Pittori 
Resanesi. La cosa che più ci preme 
sta prendendo forma da poco. 
Abbiamo rinnovato il Comitato di Ge-
stione della Biblioteca, trasformando-
lo in una Commissione Cultura, aper-
ta al massimo, per la quale abbiamo 
voluto assolutamente condividere il 
regolamento con la minoranza, con 
l’idea di abbattere tutti gli steccati 
sulle questioni culturali e di essere 
aperti e di stimolo per la crescita cul-
turale di tutta la popolazione.

INTERNET-BANDA LARGA E
INNOVAZIONE TECNOLOGICA
Abbiamo fi rmato un accordo con la so-
cietà E4A per la copertura del territo-
rio con un servizio Iperlan a condizioni 
controllate e pattuite con il Comune 
(tariffe e condizioni contrattuali).
Abbiamo già aperto il primo Hot 
Spot, accesso gratuito a internet, 
per gli utenti della biblioteca, spe-
cialmente pensando agli studenti. 
Altri ne seguiranno.

Essendo già operativa una società 
sostenuta e caldeggiata dalla passata 
amministrazione ed essendo il servizio 
costoso e inesistente, abbiamo suda-
to le proverbiali sette camicie per riu-
scire a farci fare delle promesse scritte 
da Nettare (e se saranno mantenute 
quelle previste per la fi ne 2009, po-
tremmo decidere di stipulare anche 
con costoro un accordo). Ci hanno 
promesso di dare tutta la capaci-
tà di banda necessaria e la traspa-
renza ai siti entro dicembre, sei 
mesi di navigazione gratuita per 
gli utenti di Resana e altre cose. Il 
fi ne dell’Amministrazione è di of-
frire almeno due provider alla cit-
tadinanza, perché ci sia almeno un 
po’ di concorrenza.
In Municipio, essendo oramai al terzo 
millennio, abbiamo fatto partire un 
corso di informatica per i dipenden-
ti al quale si sono tutti iscritti molto 
volentieri. Per ora abbiamo rifor-
mato la posta elettronica dotando 
tutti gli impiegati e funzionari e 
Consiglieri Comunali (maggioranza 
e minoranza) di un moderno sistema 
di posta elettronica per gestire anche 
la comunicazione istituzionale.
Più avanti arriveranno altre cose.

COMUNICAZIONE E IMMAGINE
Senza spendere una lira, anzi facendo 
cadere alcuni vecchi accordi onerosi, 
abbiamo potuto essere visibili in tele-
visione in diversi grandi eventi. 
Abbiamo avuto la diretta della mes-
sa Patronale dalla Chiesa di Resana il 
24 agosto. 
Il 18 settembre da Castelminio è an-
dato in diretta un servizio con il 
Vescovo Andrea Bruno nella sua 
ultima visita pastorale con inaugu-
razione della nuova canonica.
Da San Marco il 13 dicembre è andata 
in onda l’inaugurazione della Mo-
stra Internazionale dei Presepi e 
abbiamo potuto andare in TV anche 
con due servizi relativi al libro di 
Italo Caon, con un’iniziativa della 
Caritas e con la scoperta del forno 
per mattoni medievale nelle Mot-
te di Castelminio, con interviste a 
diversi nostri concittadini.
Per la realizzazione e la stampa 
del libretto di notizie del Comu-
ne, abbiamo avvicinato di duecento 

chilometri l’impresa che se ne occu-
pa, incaricando una ditta di Resana, 
sempre senza spendere una lira.
Speriamo infi ne di riuscire a far stam-
pare per Natale un numero suffi ciente 
di copie del DVD dei video realizza-
ti da poter rendere disponibili all’ac-
quisto e per regalarle agli emigrati di 
cui abbiamo le coordinate.

PER GLI IMMIGRATI 
(ma anche per gli autoctoni)
Il compito di curare l’inserimento 
sociale degli immigrati non è il più 
semplice. Innanzitutto gli immigrati 
non sono venuti da noi per inserir-
si, ma per guadagnare uno stipen-
dio migliore che nel loro paese di 
origine. Molti fra di loro non hanno 
potuto avere una buona istruzione e 
anche dopo molti anni hanno serie 
diffi coltà di inserimento.
Molti fanno diffi coltà a distinguere 
le funzioni di aiuto e assistenza, che 
sono proprie di altri assessorati. Il 
mio non è un incarico di assistenza e 
sappiamo che siamo in una congiun-
tura economica diffi cile per tutti, 
specie per gli immigrati.
Come ho avuto modo di spiegare 
ad una associazione di Cittadini Afri-
cani, “ora e qui l’italiano è la vostra 
lingua, la legge Italiana è la vostra 

legge, dovete conoscere per rispet-
tarli scrupolosamente i nostri usi e 
costumi, e dovete valutare se gli usi 
e costumi del luogo da cui provenite 
non siano in contrasto con la legge 
e con gli usi locali”. Tutto il resto è 
legale e spesso interessante.
Le azioni che stiamo iniziando o 
abbiamo appena iniziato sono so-
prattutto rivolte alla formazione, 
alla socializzazione e alla riduzione 
dei confl itti:
• Abbiamo istituito una Scuola di 

Italiano e di Cultura Italiana in Bi-
blioteca il sabato pomeriggio, ret-
ta completamente su base volon-
taria (Caritas, Locomotiva, Scout 

etc.). Offriamo sia la formazione 
linguistica che rapporti sociali con 
i nostri volontari;

• Stiamo studiando altre iniziative da 
attivare nei prossimi mesi per evi-

tare i confl itti e migliorare la con-
vivenza.

Leopoldo Bottero
Assessore alla Cultura

Attività in biblioteca. 
Luglio - dicembre 2009
E non ci siamo dimenticati degli adulti: proseguono gli 
aggiornamenti delle novità editoriali, che trovate segnalati  
anche nel sito internet comunale nella pagina della 
Biblioteca! Siete stati numerosi anche agli incontri con gli 
autori veneti in programma  per l’autunno, e precisamente:

DOMENICA 25 OTTOBRE: 
presentazione dei libri e dell’esposizione pittorica di 
OTTORINO STEFANI:

DOMENICA 29 NOVEMBRE: 
presentazione del libro di ITALO 
CAON: “Resana, immagini e 
testimonianze di un recente 
passato” preceduta dalla relativa 
MOSTRA FOTOGRAFICA allestita 
in Centro Culturale a Resana dal 15 
novembre al 6 dicembre.

VENERDÌ 18 DICEMBRE: 
presentazione del libro “Racconti 
del Ghèbo” di  Renato Cagnin.
Il fi ume scorre in quest’ultima parte 
di pianura veneta e porta con se 
storie di vite e luoghi della nostra 
terra.

VENERDÌ 20 NOVEMBRE:
presentazione del libro di ETTORE 
BEGGIATO: “1809: L’INSORGENZA 
VENETA: la lotta contro Napoleone 
nella Terra di San Marco”.

VENERDÌ 4 DICEMBRE: 
presentazione dei libri di 
TONI ZAMENGO 
e in  particolare “Randagi degli anni ‘50”
Storia di alcuni giovani degli anni 
‘50 che cercano di impostare la loro 
vita in una maniera nuova.

Per chiudere l’anno in bellezza, vi aspettiamo infi ne dal 15 al 20 dicembre nella mo-
stra-mercato del libro, in cui verranno venduti i libri esposti con il 30% di sconto, 
grazie alla collaborazione tra l’Amministrazione Comunale di Resana e la LIBRERIA 
MASSARO di Castelfranco Veneto. L’iniziativa si concluderà nel pomeriggio di dome-
nica 21 dicembre, in cui aspettiamo i bambini per letture ispirate a Natale.

L’orto del destino.
Poesie

Saggi di 
letteratura

Euridice un  amore
di Antonio Canova

Il maestro Pelloso insegna le basi della lingua italiana a cittadini immigrati

Presepe realizzato da Alfonso Pozzobon in 
omaggio al Giorgione per i 500 anni dalla morte

S. Marco 13 - 12 - 09. Il Sindaco di Resana Mazzorato 
e l’Assessore Bottero consegnano pubblicazioni del 
Comune di Resana a Giovanni Jannacopulos, titola-
re di Rete Veneta, come riconoscimento per l’atten-
zione riservata agli avvenimenti del nostro territorio.
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Piano Casa
un “aiuto” a chi “aiuta” l’ambiente
Sì agli ampliamenti, ma nel rispetto del territorio

GIOVANNI 
FAVARETTO
Assessore
all’Urbanistica

SI FAVORIRÀ IL 
RIORDINO EDILIZIO.
POTRANNO INCREMENTARE
LA VOLUMETRIA TUTTI 
COLORO CHE, 
AVENDONE I REQUISITI,
PUNTERANNO SU 
TECNOLOGIE  INNOVATIVE, 
ENERGIA SOLARE,
BIOEDILIZIA.

Il giorno 9 novembre 2009 il Consiglio 
Comunale ha approvato all’unanimi-
tà e deliberato il Piano Casa. Questo 
provvedimento nasce da una legge 
regionale la nr. 14 del luglio 2009. 
Ha come obiettivo il rilancio dell’edi-
lizia, un settore entrato in forte crisi, 
e dà la possibilità di incrementare 
il volume dei fabbricati dal 20% al 
30% secondo le disposizioni descrit-
te dalla delibera. 
Con questo provvedimento l’Ammi-

nistrazione Comunale ha voluto dare 
risposta alle reali necessità fermo re-
stando una serie di accorgimenti. 

1 Eliminare forme di speculazione 
edilizia;

2 Rispetto del territorio;

3 Escludere zone di eccessiva com-
pressione e aree già intensamente 
affollate.

TESTO DELLA DELIBERA 
PER TUTTI I CITTADINI.

DELIBERA
1 Di prendere atto e recepire le dispo-

sizioni contenute nella L.R. 8.7.2009 
N.14 e L.R. 9.10.2009 n.26 con relati-
ve circolari approvate con D.G.R. n. 
2508 in data 4.8.2009, n. 2499 in data 
4.8.2009 e n. 2797 in data 22.9.2009;

2 Di approvare i seguenti limiti e mo-
dalità operative, ai senti dell’art.9 c. 
5 della L.R. 14/2009:

1 La volumetria e la superfi cie co-
perta sono quelle calcolate con il 
metodo previsto dall’art.3 N.T.A. e 
art.117 del vigente Regolamento 
Edilizio Comunale. Sono computa-
bili solo i volumi/superfi ci realizzati 
legittimamente ivi compresi quelli 
oggetto di condono edilizio com-
pleto di permesso di costruire in 
sanatoria; inoltre sono computabili 
i volumi/superfi ci per i quali è stato 
legittimamente richiesto il permes-
so di costruire entro il 31/03/2009;

2 L’ampliamento può essere realiz-
zato una sola volta per ogni unità 
immobiliare;

3 Gli interventi vanno comunque 
effettuati nel rispetto delle distan-
ze dai confi ni, dalle strade, corsi 
d’acqua e delle distanze tra edifi ci 
fi ssate dal vigente strumento urba-
nistico comunale;

4 È ammessa la deroga alle disposi-
zioni delle vigenti Norme Tecniche 
di Attuazione e di Regolamento 
Edilizio relative alle altezze dei fab-
bricati, limitata ad un massimo di ml. 
1,50 per gli edifi ci residenziali e ml. 
4,00 per gli altri usi, esclusi annessi 

agricoli, per i quali vanno rispettate 
le altezze fi ssate dal vigente P.R.G.;

5 I lavori di ampliamento dovranno 
essere iniziati entro un anno dal 
rilascio del permesso di costruire/
d.i.a. e ultimati/resi agibili entro tre 
anni dal loro inizio;

6 I volumi di ampliamento devono 
comporsi armonicamente con l’edi-
fi cio esistente secondo i criteri per 
la progettazione espressi dal vigen-
te Regolamento Edilizio e Norme 
Tecniche di attuazione. Gli inter-
venti in zona agricola devono for-
mare un impianto plani volumetrico 
semplice, ordinato e compatto, la 
cui aggregazione si rapporti e valo-
rizzi il contesto circostante e rispetti 
le tipologie tradizionali, ancorché 
reinterpretate. Nella progettazione 
dev’essere contenuto il più possi-
bile l’ampliamento della superfi cie 
coperta e il consumo di suolo agri-
colo; nel caso di ampliamento col-
legato all’edifi cio esistente tramite 
porticato, quest’ultimo deve avere 
larghezza e altezza non inferiore 
ad uno dei due volumi adiacenti; 
il predetto collegamento non può 
avvenire, neppure in parte, tramite 
pergolato privo di copertura.

7 Allo scopo di limitare il consumo di 
territorio agricolo le richieste di am-
pliamento residenziale devono prio-
ritariamente valutare la possibilità 
di ricavare il nuovo volume ammes-
so dalla L.R. 14/2009 in aderenza al 
fabbricato esistente o su corpo edi-
lizio contiguo già esistente median-
te recupero/riordino/accorpamento 
di annessi agricoli sottoutilizzati con 
aumento della volumetria/superfi -
cie coperta contenuto entro i limiti 
fi ssati dalla L.R.14/2009 e  presente 

delibera. Per “ampliamento in con-
tiguità” va intesa la realizzazione del 
nuovo volume su corpo edilizio esi-
stente in prossimità all’edifi cio prin-
cipale, ricadente nella stessa pro-
prietà e ubicato, rispetto ad esso, 
ad una distanza non superiore a ml. 
50. La ricostruzione della superfi -
cie rurale trasformata ad altro uso 
è ammessa alle condizioni stabilite 
dall’art. 44 L.R. 11/2004 e s.m.i. 

 La costruzione di nuovi alloggi re-
sidenziali in zona agricola è subor-
dinata al rispetto delle disposizioni 
contenute all’art.70 del vigente rego-
lamento edilizio e agli artt. 31.1 , 31.2 
, 32 delle vigenti norme tecniche di 
attuazione; inoltre va istituito un vin-
colo decennale registrato, per la non 
alienazione della nuova abitazione a 
società o persone non appartenenti 
al nucleo familiare del richiedente.

8 Non sono ammessi nuovi corpi edi-
lizi di carattere accessorio e perti-
nenziale separati dall’esistente (art. 
2 comma 2) nelle zone agricole di 
valenza paesaggistica (z.t.o. E2.2), 
zone di tutela (art. 51 N.T.A.) e nelle 
aree sottoposte a vincolo art. 142 
D.Lgs 22.1.2004 n. 42.

 Nelle zone agricole E2.1 - E3 è 
esclusa la possibilità di realizzare un 
nuovo corpo edilizio separato qua-
lora nell’area di pertinenza dell’abi-
tazione vi siano altri fabbricati. 

 Nei rimanenti casi i nuovi corpi edilizi 
di carattere accessorio e pertinenzia-
leeventualmente isolati vanno realiz-
zati ad una  distanza non superiore a 
ml.10 dal fabbricato in proprietà più 
vicino; inoltre devono risultare con 
caratteristiche prospettiche e funzio-
nali proprie all’uso previsto.

 La possibilità di realizzare l’am-
pliamento mediante corpo edilizio 
separato è ammessa solamente 
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PAT: Piano Assetto Territorio
Per una crescita sostenibile
COME AMMINISTRAZIONE

COMUNALE ABBIAMO

SCELTO LA VIA DELLA

COPIANIFICAZIONE CON 

REGIONE E PROVINCIA 

PER ACCELERARE I TEMPI, 

EVITARE INTOPPI ED 

INUTILI DISCUSSIONI. LE 

NOSTRE LINEE GUIDA  

SARANNO LA TRASPARENZA, 

LA CONCERTAZIONE E LA 

CONDIVISIONE.

Il PAT dovrà essere l’occasione 
e il momento fondamentale per 
disegnare la nuova Resana, cer-
cando in tutti i modi di ragiona-
re secondo logiche che mirino al 
principio che il territorio è un bene 
prezioso, che va salvaguardato e 
rispettato, orientando verso forme 
e progetti che possano perseguire 
traguardi durevoli rinunciando ad 
effi mere ricchezze che nel tempo 
riserverebbero danni e delusioni. 
Ecco questo non signifi ca limitare 

tutto, ma studiare forme di svilup-
po sensato con obiettivi mirati, 
rispondendo ad esigenze che mi-
gliorino la qualità della vita e valo-
rizzino un’evoluzione socio-econo-
mica compatibile e che rispondano 
alle reali necessità senza prescin-
dere. L’incarico di predisporlo e 
realizzarlo è già stato affi dato allo 
studio Proteco.

Giovanni Favaretto
Assessore all’Urbanistica
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Piano casa e PAT Assessorato all’Urbanistica Comune di Resana

13 Per “aree vincolate ad uso pub-
blico” di cui all’art. 1 punto 3) si 
intendono anche le aree di fatto 
destinate all’uso pubblico e le aree 
di uso pubblico previste nei piani 
urbanistici attuativi;

14 In merito alla possibilità di elevare 
l’ampliamento al 30% per l’utilizzo 
di energie rinnovabili (art. 2.5), il 
limite minimo 3KW e/okWp risulta 
scarsamente signifi cativo per i fab-
bricati produttivi, pertanto viene 
elevato a 5 KW e/okWp;

15 L’ampliamento degli edifi ci com-
posti da più unità immobiliari è 
subordinato al rispetto delle nor-
me di codice civile e regolamento 
condominiale. Il progetto deve pre-
servare l’armonia architettonica e va 
esteso all’intero complesso edilizio 
(condomini e case a schiera); inoltre 
dev’essere approvato da tutti i pro-
prietari o aventi titolo. L’attuazione 
dev’essere unitaria, al fi ne di garan-
tire la conservazione dell’uniformità 
del carattere architettonico.

16 La realizzazione o adeguamen-
to delle opere di urbanizzazione 
primaria dev’essere garantita in 
caso d’interventi di ricostruzione e 
ampliamento (art. 3 L.R. 14/2009), 
considerato che gli obiettivi posti 
dalla legge per il “miglioramen-
to della qualità architettonica, 
energetica, tecnologia e di sicu-
rezza” non possono prescindere 
dall’esistenza di adeguati servizi e 
infrastrutture. In caso d’intervento 
di solo ampliamento (art. 2 L.R. 
14/2009) la necessità di realizzare 
o adeguare lo standard dev’essere 
verifi cata caso per caso sulla base 
di specifi che valutazioni relative 
alle caratteristiche del sistema in-
sediativo, alle dimensioni dell’am-
pliamento ed alla destinazione 
d’uso del fabbricato;

17 Gli interventi di demolizione e rico-
struzione con ampliamento (art.3 
L.R. 14/2009) all’interno delle zone 
a pericolosità idraulica media (P2 
defi nite dai PAI) sono subordinati 
ad un parere che verifi chi la messa 

previa dettagliata relazione che ne 
dimostri, anche con grafi ci esplicativi, 
l’impossibilità di costruire in aderenza 
nel limite dei principi fi ssati dall’art. 2 
comma 2 dalla L.R. 14/2009.

9 L’utilizzo delle tecniche costruttive di 
riqualifi cazione energetica sono cer-
tifi cati dal direttore dei lavori o altro 
professionista abilitato unitamente 
alla comunicazione di ultimazione 
dei lavori; in mancanza di detti requi-
siti non può essere certifi cata l’agibi-
lità dell’ampliamento realizzato;

10 Fino alla data del 11/07/2011 gli am-
pliamenti realizzabili in applicazione 
della L.R. 14/2009 possono essere 
cumulati agli ampliamenti o altri di-
ritti edifi catori consentiti dal vigente 
strumento urbanistico comunale o 
piani attuativi; la deroga all’indice 
di edifi cabilità fondiaria e al rappor-
to di copertura non può superare 
il 20% rispetto alla previsione della 
pianifi cazione vigente e adottata.

11 E’ facoltà dell’interessato richiede-
re il permesso di costruire in luogo 
dellapresentazione della   D.I.A. ma 
permane l’obbligo di presentare la 
documentazione prevista dall’art. 6 
L.R.14/2004  come modifi cata dalla 
L.R. 26/2009.

12 Per “prima abitazione del proprie-
tario” di cui all’art.7 della legge 
regionale 8.7.2009 n.14 e “prima 
casa di abitazione” della medesi-
ma, si intendono le unità immobi-
liari in proprietà, usufrutto o altro 
diritto reale in cui l’avente titolo, o 
i suoi familiari , risiedono oppure si 
obblighino a stabilire la residenza e 
a mantenerla per ventiquattro mesi 
dall’entrata in vigore della mede-
sima legge regionale n. 14/2009; 
la riduzione del contributo di co-
struzione prevista  dall’art. 7 L.R. 
14/2009 viene concessa esclusiva-
mente agli ampliamenti della pri-
ma casa di abitazione nella quale 
il proprietario vive e vi abbia resi-
denza anagrafi ca. Sono esclusi dal-
la riduzione gli ampliamenti della 
“prima casa di abitazione” per il 
ricavo di nuove unità abitative.

in atto d’interventi per la mitigazio-
ne dei problemi idraulici ( es. rialzo 
del piano campagna, eliminazione 
dei locali interrati, ecc.);

18 Gli interventi previsti dalla L.R. 14/2009 
sono ammessi anche nelle aree sog-
gette a vincolo paesaggistico di cui 
all’art. 142 del D.Lgs. 22/01/2004 n. 
42 qualora risultino compatibili e non 
ledano il bene ambientale tutelato, 
previa autorizzazione paesaggistica. 
L’incremento volumetrico dev’essere 
contenuto entro il limite del 20% de-
gli edifi ci esistenti;

19 Per gli immobili classifi cati dal 
P.R.G. come Beni Ambientali e Ar-
chitettonici, anche se ricadenti nella 
z.t.o. A (centro storico), sottoposti a 
grado conservativo “1” e “2” (edi-
fi ci recenti privi di valore ambienta-
le) è consentito l’ampliamento nei 
limiti del 20% del volume esistente 
purché comporti il rinnovamento 
e riqualifi cazione estetica dell’in-
tero edifi cio con adeguamento ai 
vincoli costruttivi fi ssati dal vigente 
strumento urbanistico;

20 All’interno della z.t.o. “A” (centro 
storico) non è ammessa la costru-
zione delle pensiline e tettoie di 
cui all’art. 5 L.R. 14/2009, fi nalizzate 
all’installazione di impianti solari e 
fotovoltaici. Nelle rimanenti zone 
territoriali sono ammesse nei limiti 
fi ssati dalla circolare regionale 2508 
del 4.8.2009 e con rispetto delle di-
stante minime dai confi ni fi ssate dal-
le N.T.A. vigenti.

21 L’applicazione dell’art. 3 è subordi-
nata alla predisposizione di un PUA 
nel caso di ampliamenti che supe-
rino i seguenti limiti dimensionali:

 - mc 2.000 nel caso di destinazione 
residenziale;

 - mq 1.000 di Superfi cie Coperta nel 
caso di destinazione produttiva;

 - mq 500 di Superfi cie Utile nel caso 
di destinazione terziaria.

 Nel caso di fabbricati a destinazio-
ne terziaria, la norma trova appli-
cazione solo qualora l’ampliamen-
to ai termini di Superfi cie Utile 
non superi la Superfi cie Coperta 

dell’edifi cio preesistente.
 La deroga agli indici di edifi cabilità 

fondiaria/territoriale è limitata ad 
una volumetria massima del 40% 
rispetto alle previsioni della piani-
fi cazione vigente ed adottata.

 La deroga al rapporto di copertura 
è limitata ad un massimo del 40% 
rispetto alle previsioni della piani-
fi cazione vigente ed adottata.

 Non è consentita la deroga alle di-
sposizioni del P.R.G. e regolamen-
ti vigenti in materia di standard 
urbanistici (comprese disposizioni 
art. 45/bis delle vigenti N.T.A.), 
dotazioni di servizi, distanze dai 
confi ni, dalle strade e dagli edifi -
ci, tutela dell’assetto idraulico del 
territorio e obbligo di redazione di 
Piano Attuativo, ove previsto. 

22 Fatto salvo l’ampliamento della 
“prima casa di abitazione”  (sen-
za l’aumento delle unità abitative) 

l’ampliamento di cui agli artt. 2-3-4 
della L.R. 14/2009 non è ammesso:

Nella zona industriale/artigianale Z.T.O. 
D.1/1 (via Roma- via Boscalto), fi no a 
quando non sarà completata l’urbanizza-
zione primaria-secondaria e collaudata;
Nelle zone artigianali/industriali indivi-
duate nel P.T.C.P. tra le aree produttive 
da convertire a funzioni diverse;
Nelle zone residenziali di particolare 
saturazione edilizia particolarmente 
sofferenti per la carenza di aree a ver-
de/parcheggio, quali : z.t.o. C2B/79 
(lottizzazione via Europa), z.t.o. C2B/13 
(2° stralcio lottizzazione di via Castella-
ri), z.t.o. C2B/78 (area P.E.E.P. via Delle 
Pedane), z.t.o. C2B/30 (lottizzazione 
via Dei Gelsi e via Delle Pedane) z.t.o. 
C2B/88 (lottizzazione via Dei Tempe-
sta, z.to. C2B/49 (prolungamento via 
D.M. Rizzi), z.t.o. C2B/52 (lottizzazione 
via Dei Marta), z.t.o. C2B/38 (prolun-
gamento via Musoncello), z.t.o. C1/75 
(via dello Zero – accesso impianti spor-

tivi S.Marco), z.t.o.C2B/86 (lottizzazio-
ne via Degli Alpini), z.t.o. C2B/64 (1° 
e 2° stralcio della lottizzazione tra via 
Buse e via Della Croce), z.t.o. C2B/58 
(prolungamento via Perosi). 
A tutti i fabbricati produttivi ad uso 
artigianale/industriale/commerciale/
direzionale situati in zona impropria 
(pertanto la legge è applicabile ai soli 
fabbricati produttivi situati in ZTO “D” 
del vigente PRG);
a tutti i fabbricati ubicati in aree sog-
gette a vincolo preordinato all’espro-
prio non decaduto.
A tutti i fabbricati situati all’interno 
delle core-area della rete ecologica 
così come defi nita in adeguamento 
alla pianifi cazione provinciale P.T.C.P.);
agli allevamenti zootecnici non inten-
sivi e intensivi come defi niti dall’art. 30 
delle vigenti N.T.A.;
all’ampliamento di annessi agricoli su-
periore al limite massimo di mq. 150 
(superfi cie lorda di pavimento).

AGENZIA IMMOBILIARE
VIA CASTELLANA 153 - RESANA

agenziarearco@gmail.com
Tel e Fax 0423 715952

iscrizione ruolo agenti affari in mediazione n. 2709 TV

REARCO si occupa di compravendite e locazioni di immobili 
residenziali, commerciali e industriali; è inoltre specializzata 
nell’intermediazione di aree edifi cabili, terreni agricoli 
e prodotti a reddito.

RESANA: 
centro, in piccola palazzina 

ampio 2 camere con giardino privato.

RESANA: 
centro, curato e luminoso appartamento 

su piano unico con ampia zona giorno,3 camere, 2 bagni.

RESANA: 
terreno edifi cabile per singola o bifamiliare.Possibilità 

di consegna anche al grezzo o chiavi in mano.

RESANA,
e dintorni, varie tipologie 

di appartamenti in locazione.

CASTELMINIO:
ampia bifamiliare su due livelli 

con comodi spazi interni ed esterni.

SALVATRONDA: 
centro, in tranquillo contesto residenziale comodo 
ai servizi, curata villetta a schiera con 3 camere.
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Ambiente e 
risparmio energetico
Un secchio sempre più capiente

Possiamo adoperarci per aumenta-
re la portata del nostro rubinetto… 
Certo, ma i buchi del secchio conti-
nueranno a farci perdere acqua. 
La cosa più logica è quella di opera-
re innanzitutto sul secchio, cercando 
di tappare i buchi. 
Poi, una volta sistemato per bene il 
secchio, potremmo pensare al resto.
Questa è la situazione ambientale ed 
energetica non solo di Resana, ma 
un po’ di tutto il mondo: i buchi nel 
secchio sono gli sprechi, le ineffi cien-
ze, le imperfezioni. Sono cioè tutti gli 
interventi che è urgente realizzare e 
su cui ci siamo concentrati in questa 
prima parte del nostro mandato.
Le risorse a nostra disposizione 
(acqua, energia, territorio…) non 
sono infi nite: sono il nostro “sec-
chio” e vanno usate con effi cacia e 
parsimonia, vanno curate e gestite 
nel migliore dei modi. Solo dopo 
aver raggiunto un buon livello nella 
gestione di questi aspetti ci si può 
concentrare anche nella ricerca e 
nella realizzazione di nuovi strumenti 
per trovare risorse alternative.

ECCO COSA ABBIAMO 
REALIZZATO IN AMBITO 
AMBIENTALE E DEL 
RISPARMIO ENERGETICO:

• CONTRIBUTI CALORE: è stato 
pubblicato il bando, aperto a tutti 
i cittadini, per l’erogazione di n. 
20 contributi a fondo perduto 
da 600,00 euro cad. per il fi nan-
ziamento di interventi domestici 
per i generatori di calore (calda-
ie, pannelli solari termici e caldaie 
a biomassa). La scadenza del ban-
do è il 31 dicembre 2009. Maggiori 
informazioni sono disponibili sul 
sito internet del Comune e presso 
l’Uffi cio Tecnico;

• SPORTELLO ENERGIA E GRUPPO 
D’ACQUISTO SOLARE: sarà avvia-

IMMAGINIAMO DI DOVER 
USARE DELL’ACQUA E DI 
AVERE UN SECCHIO A 
NOSTRA DISPOSIZIONE 
PER RACCOGLIERLA. IL 
SECCHIO PERÒ È BUCATO 
IN VARI PUNTI. COME FARE 
QUINDI PER RACCOGLIERE 
E USARE ACQUA A 
SUFFICIENZA?

to nei primi mesi del 2010 il pro-
getto “Energia Comune” che offri-
rà gratuitamente a tutti i cittadini:
- un servizio di informazione sul 

risparmio energetico domestico 
e sulle fonti rinnovabili. Lo spor-
tello sarà attivo per un giorno la 
settimana presso il Comune;

- la possibilità di aderire ad un 
Gruppo d’Acquisto Solare. Il 
Gruppo d’Acquisto è un insieme 
di cittadini che liberamente deci-
de di valutare le offerte del mer-
cato per l’installazione di pannelli 
solari termici e fotovoltaici.

 Il progetto “Energia Comune” è 
già stato avviato con successo in 
altri territori del Veneto portan-
do a risultati sorprendenti:

- la fornitura di prodotti di qualità e 
di un servizio “chiavi in mano”;

- la riduzione dei costi di acqui-
sto e installazione. Il risparmio 
sull’acquisto dei pannelli solari 
e fotovoltaici è arrivato fi no al 
30% rispetto al prezzo medio 
di mercato;

- la possibilità di conoscere e ac-
cedere ai prodotti di supporto 
fi nanziario delle banche locali 
per l’installazione di tecnologie 
di effi cienza energetica.

 Siamo quindi convinti che il pro-
getto abbia tutti i requisiti per 
essere uno strumento importante 
per concretizzare la possibilità di 
risparmiare denaro ed energia. Il 
sito internet del Comune offrirà 
tutte le informazioni utili al mo-
mento dell’avvio del progetto;

• Riduzione e ottimizzazione dei 
consumi degli impianti termici co-
munali. Anche gli edifi ci comunali 
possono e devono fare la loro parte 
nella riduzione dei consumi energe-
tici e, di conseguenza, dei costi di 
gestione, che ricadono poi su tutti 
noi cittadini. Abbiamo formalizzato 
un appalto con azienda per l’ac-

censione dei gruppi termici, deci-
samente più vantaggiosa rispetto 
alla precedente, per la gestione del 
monitoraggio dei gruppi termici e 
l’ottimizzazione del loro utilizzo;

• Illuminazione a led. L’appalto per 
la rotonda del centro di Castel-
minio prevedeva un’illuminazione 
tradizionale: una scelta obsoleta e 
costosa. Abbiamo quindi stralciato 
dall’appalto la parte relativa all’il-
luminazione tradizionale e sostitu-
ita con un servizio di illuminazione 
a led, decisamente più economico 
rispetto ai sistemi tradizionali di il-
luminazione. Il risparmio previsto 
sull’investimento iniziale è di cir-
ca 30.000 euro, a cui si aggiunge-
rà il risparmio dato dalle bollette 
(l’illuminazione a led permette di 
risparmiare fi no al 30%);

• Preservazione del territorio: ab-
biamo emanato un’ordinanza 
comunale che prevede delle “su-
permulte” per chi abbandona i 
rifi uti sul territorio (cioè lungo i 
fossi, per strada, ecc.). L’abban-
dono dei rifi uti non è soltanto un 
gesto di grande inciviltà: è anche 
un’azione che costa a tutti noi! Il 
servizio di pulizia e recupero dei ri-
fi uti abbandonati prevede un costo 
aggiuntivo che viene poi recupe-
rato nelle bollette. L’errore di una 
persona, quindi, costa a tutta la 

Entro Natale 2009 ci sarà consegna-
to il progetto defi nitivo esecutivo 
dell’opera tanto attesa e necessaria, 
che risolverà il problema del traffi co
proveniente da est di Resana.
Due le questioni chiave discusse. 
Il contenimento del costo dell’ope-
ra nella somma stanziata e l’allarga-
mento a sei metri del sottopasso su 
via Vittorio Veneto - Ca’ Zane, fermo 
restando invariata l’altezza che sarà
mantenuta.

Abbiamo scelto la via del progetto 
defi nitivo esecutivo per sgombra-
re il campo da qualsiasi eventuale 
inghippo o intoppo nel corso della 
realizzazione-esecuzione dell’opera, 
consentendo la possibilità di inter-
vento immediato per evitare lungag-
gini e rispondere rapidamente alla 
volontà dell’Amministrazione. Se tut-
to procede come previsto, stabilito 
e accordato entro il 2010 si potrà 
ottenere appalto e inizio lavori. 

Come si vede il lavori proseguono 
spediti. Per quanto riguarda il gran-
de asse di collegamento, il nostro 
compito è quello di essere attenti, 
vigili, che tutto proceda in forma 
qualifi cata. Anche su quest’opera 
l’Amministrazione Comunale, il Sin-
daco e il sottoscritto si sono adope-
rati non poco. 
Tre sono state le visite nella sede 
regionale di Veneto Strade con l’as-
sessore Chisso, e l’Ing. Vernizzi.
È stata investita la parte politica a 
tutti i livelli per dare la soluzione 
alle due grandi questioni trascu-
rate: l’interruzione di via Boscalto 
e l’allargamento con piste ciclabili 
di via Roma. Per la prima non es-
sendoci stata nessuna apertura alla 
proposta di un nuovo sottopasso 
alternativo al “tombotto”, ci siamo 
accordati per la realizzazione di 
una nuova complanare che prose-
gua da via Boscalto e sbocchi nella 
grande rotatoria, oltre non si pote-
va chiedere.
Seconda questione, dopo aver pe-
rorato la causa dell’allargamento e 
sostenuto la criticità di via Roma per 

la sua pericolosità, ci è stata ricono-
sciuta la sottoscrizione tra Regione 
e Comune di un protocollo d’intesa 
che ci permette di reperire i 3 milioni 
di euro che servono per questo in-
tervento (abbiamo già assicurazioni 
e impegni in merito).

Giovanni Favaretto
Assessore all’urbanistica

FINALMENTE!
A SEGUITO DI UNA
INTENSA ATTIVITÀ DI
RELAZIONI E INCONTRI
A VARI LIVELLI, CON
IL PRESIDENTE DELLA
PROVINCIA MURARO E I
TECNICI RESPONSABILI
DEL SETTORE
PROVINCIALE, POSSIAMO
DIRE SI PARTE!

LE ASPETTATIVE E LE
ATTESE DA PARTE DEI
CITTADINI SONO MOLTE.
NON MINORE È STATO
IL NOSTRO LAVORO.
L’ IMPEGNO CONTINUO
AI MASSIMI LIVELLI È
STATO ASSICURATO 
DA TUTTA 
L’AMMINISTRAZIONE
COMUNALE.

Arriva la variante 19
Via il traffi co dal centro

La nuova statale del Santo
Resana torna a respirare

Viabilità Assessorato all’Urbanistica Comune di Resana
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cittadinanza! Per questo è fonda-
mentale punire chi commette atti 
di questo tipo con salate sanzioni. 
Invitiamo tutti i cittadini a segnala-
re comportamenti scorretti e in-
civili, permettendo alle autorità di 
intervenire tempestivamente e di 
punire i colpevoli. Segnalazioni e 
informazioni possono essere invia-
te all’Uffi cio Tecnico del Comune;

• Il nostro territorio è una risorsa fon-
damentale e non rinnovabile: dopo 
gli anni di sfruttamento dei terreni, 
necessari per lo sviluppo del nostro 
paese, è arrivato ora il tempo della 
cura, della preservazione e della tu-
tela. Non possiamo più permetterci 
di ridurre ulteriormente le capacità 
dei terreni agricoli, già fortemente 
sfruttati. Per questo, si è valutato di 
vietare qualsiasi tipo di impianto 
solare fotovoltaico a terra nelle 
zone agricole. Questi impianti sa-
ranno possibili su costruzioni già 

esistenti (tetti, terrazze, ecc.), ma 
non sui terreni che vanno preser-
vati al fi ne di mantenere la loro 
produttività agricola;

• Due giovani laureandi resanesi 
stanno elaborando una tesi di lau-
rea sulla possibilità di creare una 
pista ciclo-pedonale che colleghi 
le sorgenti del Sile alla ciclabile 
degli Ezzelini (l’argine del Muson 
dei Sassi) attraverso le Motte di Ca-
stelminio, il Bosco del Pettirosso e il 
centro di Resana. È da stimare l’inte-
resse e l’impegno con cui due gio-
vani resanesi si stanno interessando 
al proprio territorio, con un progetto 
volto soprattutto al miglioramento 
della qualità di vita di tutta la citta-
dinanza. Una pista ciclo-pedonale di 
questo tipo migliorerebbe la nostra 
sicurezza (negli spostamenti a piedi 
e in bicicletta) e la nostra salute (aiu-
tandoci a usare di meno l’automobi-
le, evitando di inquinare e facendo 

più movimento fi sico). L’Ammini-
strazione sta già collaborando per 
fornire tutte le informazioni utili alla 
realizzazione di questo studio. 

Ci auguriamo che altri studenti re-
sanesi vogliano intraprendere studi 
sul nostro paese: la nostra Ammini-
strazione sarà sempre pronta e dispo-
nibile nei confronti di chi ha a cuore il 
benessere della nostra cittadinanza e 
del nostro territorio.

Lavori pubblici
Puntiamo al miglioramento

Tante delle risorse che abbiamo pos-
sono ancora essere utili e ottimizzate, 
se solo i nostri interventi sono effi caci 
e calcolati non in una logica del “qui 
ed ora”, ma piuttosto in una prospet-
tiva lungimirante. Per questo, alcune 
azioni intraprese possono sembrare di 
poco conto, ma sono in realtà calcola-
te per rendere il massimo rispetto allo 
stato iniziale. Ecco quello che ci siamo 

impegnati a fare in questi primi mesi di 
amministrazione:

• TINTEGGIATURA DELL’EDIFICIO 
MUNICIPALE:

il capitolato che ci siamo trovati come 
approvato non era adeguato alle reali 
necessità della struttura. Gli interventi 
previsti erano insuffi cienti e, nel medio-
lungo periodo, del tutto inutili. Per 

I LAVORI PUBBLICI PER UN 
TERRITORIO COMUNALE 
SONO TANTISSIMI: DAI 
PICCOLI INTERVENTI 
DI MANTENIMENTO, AI 
GRANDI INVESTIMENTI 
PER IL FUTURO. LA LINEA 
GUIDA CHE CI SIAMO 
DATI IN QUESTA PRIMA 
PARTE DI MANDATO 
ELETTORALE HA SEGUITO 
SOPRATTUTTO LA LOGICA 
DEL MIGLIORAMENTO. 
NON VOGLIAMO PER 
FORZA AUMENTARE ED 
INCREMENTARE: 
PUNTIAMO AL 
MIGLIORAMENTO.

Assessorato all’Ambiente Comune di Resana

L’acqua, una risorsa preziosa per Resana.

questo, abbiamo avviato una ricerca 
storica, trovando documenti immagini 
di inizio secolo scorso che descriveva-
no l’edifi cio comunale. Abbiamo quindi 
analizzato colori e tipologia delle fi nitu-
re e scelto di aderire all’origine storica 
dell’edifi cio: i colori e tipologie di fi ni-
tura che sono oggi visibili sul Municipio 
sono molto simili a quelli storici. Inoltre, 
grazie all’aiuto di un artigiano locale, 

vogliamo riproporre sulla facciata ovest 
dei fregi che riprendono quelli esistenti 
ad inizio del secolo scorso e rilevati dal-
la ricerca storica;

• PISTA CICLABILE 
 DI VIA SANTA BRIGIDA:
abbiamo realizzato la gara per la realiz-
zazione dell’intervento e lo scorso 5 di-
cembre è stato fi rmato il contratto con la 
ditta aggiudicataria dell’appalto (A P.M. 
Engineering di Arzergrande vincitrice su 
120 partecipanti). Per non creare troppi 
disagi nel periodo natalizio, i lavori ini-
zieranno verso il 10 gennaio 2010.
Il termine dei lavori è previsto per la
fi ne della primavera del 2010;

• NUOVA SCUOLA ELEMENTARE: 
nell’area a sud dei campi sportivi la pre-
cedente amministrazione aveva previ-
sto di realizzare prima un palazzetto 
dello sport affi dando la progettazione 
allo studio dell’architetto Bagna. Nello 
stesso terreno era poi prevista anche 
la costruzione della nuova scuola pri-
maria di Resana: il progetto è stato af-
fi dato sempre allo studio Bagna.
La somma delle due progettazioni 
è costata alle casse Comunali circa 
150.000 euro. La priorità della costru-
zione del palazzetto è passata perciò 
in secondo piano. Valutata la situazio-
ne e i progetti, come Amministrazione 
ci siamo trovati davanti ad alcune valu-
tazioni necessarie. Innanzitutto, scuola 
e palazzetto sono pensati nello stesso 
lotto di terra: la costruzione dell’una 
comporta necessariamente la manca-
ta realizzazione dell’altro e viceversa 
e di conseguenza lo spreco di almeno 
metà dei soldi della progettazione.
L’aspetto al momento prioritario ri-
guarda l’analisi del progetto della 
scuola che non risulta essere adegua-
to per i seguenti motivi:
- il progetto prevede una scuola in cui 

ci siano 12 aule e 4 laboratori (per un 
totale di 16 aule complessive se ri-
nunciassimo ai laboratori): la scuola 
esistente e attualmente utilizzata ha 
17 aule. A livello di spazi, quindi, 
ci sembra che il progetto non sia 
migliorativo in maniera sensibile.

 Inoltre i volumi e gli spazi interni 
dell’edifi cio progettato sono ragio-
nati in maniera poco funzionale e 

vanno rivalutati;
- in un edifi cio nuovo è essenziale rea-

lizzare tutti gli strumenti utili per il ri-
sparmio energetico. Fra questi, gran-
de importanza rivestono i serramenti. 
Nel capitolato di progetto attuale, la 
voce “serramenti” riporta una gene-
rica indicazione di tre righe per “ser-
ramenti in legno”: ci sembra quindi 
quantomeno fondamentale defi nire 
in maniera univoca la voce che pre-
vede una spesa di 450.000 euro;

- per l’illuminazione esterna, il proget-
to prevede ben 133 corpi illuminanti 
per un giardinetto esterno: il costo 
di ogni corpo illuminante è di 600 
euro. Vista la consistenza della spe-
sa, si ritiene opportuno valutare con 
attenzione la necessità di un così 
elevato numero di illuminazioni e, 
soprattutto, la spesa da sostenere;

- il progetto non prevede nessun tipo 
di impianto specifi co per i laborato-
ri didattici (sala computer, ecc.). Ci 
sembra quindi opportuno valutare i 
motivi di questa mancanza e variare 
di conseguenza il progetto;

- infi ne, il nuovo plesso scolastico na-
scerebbe troppo vicino (circa 25/30 
m) alla nuova variante della SP 19, 
con i problemi che ne conseguono.

Per tutti questi motivi, accantoneremo 
il progetto attuale che necessita di nu-
merose modifi che di impostazione.
Ad oggi il progetto costa 4.000.000 di 
euro di cui 1.250.000 fi nanziati dalla 
Regione. Questo contributo non può 
giustifi care un edifi cio progettato in 
maniera poco idonea e che non ri-
sponde alle reali esigenze del nostro 
Comune, che vede la vera emergenza 
scolastica a Castelminio e San Marco. 
Inoltre, a conti fatti, l’attuale progetto 
prevede un costo di 2.750.000 euro che 
dovrebbero essere sostenuti dalla no-
stra comunità, a fronte di un piano di 
realizzazione poco chiaro e con tutte le 
ineffi cienze evidenziate in precedenza.

• COPERTURA SCUOLE 
 MEDIE DI RESANA.
La direzione lavori che ha seguito l’in-
stallazione dei pannelli solari sulla co-
pertura della scuola media ha manda-
to una comunicazione nei mesi scorsi 
in cui dichiara che non era stata fatta 
una verifi ca statica puntuale della co-

Via delle Fontane, 2 - 31023 Resana (Tv) - tel. +39.0423.715245 - fax +39.0423.715060
www.cartotecnicaresanese.com - info@cartotecnicaresanese.com

Azienda specializzata nella produzione di buste 
commerciali personalizzate e pubblicitarie

Castelminio - La nuova illuminazione stradale 
a led, a basso consumo  energetico presso la 
nuova rotonda.

Resana - Il municipio vestito a nuovo.



Lavori pubblici Assessorato all’Ambiente Comune di Resana

pertura e che in alcune circostanze sfa-
vorevoli (precipitazione abbondanti, 
possibili gelate, ecc.), potrebbe esser-
ci il pericolo del crollo della copertura. 
Allarmati da questo, abbiamo fatto 
tutte le verifi che del caso. 
Abbiamo scoperto che esisteva solo 
un progetto preliminare dell’instal-
lazione dell’impianto, ma non è mai 
stata eseguita una verifi ca statica 
puntuale. Con estrema urgenza ab-
biamo fatto le prove statiche che 
hanno dato esito positivo e abbiamo 
eliminato tutte quelle potenziali cause 
che potevano portare la copertura agli 
stati limite di rottura. La struttura è 
ora sicura. Un’annotazione a margine 
va però fatta: prima di fare l’impianto 
sarebbe stato meglio opportuno cam-
biare la guaina di copertura, già corro-
sa dal tempo e dalle intemperie. 
Ora, invece, nel momento in cui do-
vremmo cambiare la guaina, dovre-
mo smantellare l’impianto, sostituire 
la guaina e reinstallare l’impianto. Un 
costo che si poteva evitare, con un po’ 
di conoscenza nel settore e con altret-
tanta lungimiranza;

• LA SICUREZZA 
 DEI PLESSI SCOLASTICI. 
Già nel febbraio del 2009 il dirigente 
scolastico aveva fatto avere all’ammi-
nistrazione comunale un elenco com-
pleto di 35 punti di non rispetto della 
sicurezza nei tre plessi scolastici resane-
si (le nuove scuole elementari di Castel-
minio/San Marco, la scuola elementare 
di Resana e la scuola media di Resana). 
La volontà di costruire la nuova scuo-
la era stata la risposta data a febbraio 
alla lettera del dirigente scolastico. Ad 

elezioni avvenute, il dirigente ha sotto-
posto nuovamente la questione all’Am-
ministrazione Comunale.
Venuti a conoscenza della questione 
(prioritaria, a nostro modo di vedere, 
visto che i nostri fi gli passano buona 
parte della giornata nelle strutture sco-
lastiche attuali), abbiamo incontrato il 
responsabile della sicurezza dei plessi 
scolastici e fatto un accurato sopral-
luogo in tutte le scuole. Abbiamo poi 
stabilito un piano degli interventi in 
ordine di priorità per risolvere tutte 
le segnalazioni: ad oggi, i punti più 
critici e urgenti sono già stati risolti. 
Nei prossimi mesi, secondo quanto 
concordato con il dirigente scolastico 
e con il responsabile della sicurezza, 
provvederemo a sistemare anche gli 
altri punti indicati;

• ROTONDA DI CASTELMINIO. 
Gli abitanti della lottizzazione di via 
Dei Tempesta hanno sollevato all’Am-
ministrazione Comunale la questione 
del passaggio nella lottizzazione de-
gli abitanti di via Gallinelle, costretti a 
causa dei lavori della rotonda. Il pas-
saggio “obbligato” creava agli abitan-
ti di via Dei Tempesta la necessità di 
rinunciare all’unica area verde usufrui-
bile della lottizzazione e ne aumentava 
il traffi co. Abbiamo rilevato le neces-
sità dei cittadini di entrambe le vie e 
incontrato la Provincia di Treviso, a 
cui abbiamo richiesto di modifi care 
il progetto, creando un’uscita diret-
tamente da via Gallinelle. 
La nuova soluzione è risultata esse-
re più sicura per gli abitanti della via 
stessa ed ha evitato anche il passag-
gio attraverso la lottizzazione di via 

Dei Tempesta, risolvendo quindi con 
un’unica mossa due esigenze diver-
se. In questi mesi abbiamo parlato 
con molti cittadini che ci hanno dato 
indicazioni, richieste e suggerimenti 
su molti altri interventi da realizzare: 
asfaltature, sistemazione dei mar-
ciapiedi, segnaletica, illuminazione 
pubblica, problemi idrici ecc. Siamo 
consapevoli che le esigenze di tutti 
hanno il diritto di essere recepite e di 
trovare soluzioni adeguate. Faremo 
il massimo con le risorse disponibili, 
cercando di avere sempre una scala 
di priorità da seguire. Infi ne, come si 
suole dire… una buona notizia! 
Una giovane resanese sta realizzando 
una tesi di laurea sulla fattibilità di una 
rotonda al posto del semaforo del Mu-
nicipio.  Una volta terminata la variante 
della statale “Del Santo”, il traffi co cit-
tadino sarà diverso (e crediamo molto 
più sostenibile) di quello di oggi. Sarà 
quindi possibile avere una rotonda al 
posto del semaforo? 
La nostra giovane concittadina sta stu-
diando questa prospettiva.
L’Amministrazione Comunale sta col-
laborando per fornire tutto il supporto 
necessario a questa nostra studentes-
sa, che con passione sta cercando una 
possibile soluzione ad uno dei proble-
mi che più fortemente affl igge il no-
stro territorio.
Rinnoviamo l’invito a tutti i cittadini 
(studenti e non!) a contribuire al mi-
glioramento del nostro paese attra-
verso segnalazioni, collaborazioni e 
suggerimenti.

Marco Rettore
Assessore all’Ambiente

GASOLIO DA RISCALDAMENTO E AUTOTRAZIONE
Via G. Marconi, 30/a - Piombino Dese (Pd) 

Tel. 049 9365159 - beninsrl@libero.it

STAZIONE DI SERVIZIO - AUTOLAVAGGIO
GAS AUTO - SNACK BAR

Via Trieste, 99/c - Resana (Tv) - Tel. e Fax 0423 784952

CHIUSO MARTEDÌ POMERIGGIO

di Simone Bosa

TERRAZZO ALLA VENEZIANA
www.demontepavimenti.it

Esposizione in via Massari - Resana (TV) - Cell. 347 9737512
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Promuovere
e sostenere lo sport

Valoriziamo il loro impegno Una nostra priorità

VALTER 
STECCA
Assessore
allo Sport

I GIOVANI SONO IL
FUTURO DI RESANA!
INTORNO A LORO
VANNO PROGRAMMATI
INTERVENTI DI
SOSTEGNO PER
AGEVOLARNE I PROCESSI
DI FORMAZIONE,
NONCHÉ 
L’INSERIMENTO NEL
MONDO ADULTO,
COINVOLGENDOLI
ATTIVAMENTE NELLA
COMUNITÀ CIVILE.

È di dominio pubblico la crescente 
diffusione della microcriminalità, con-
fermata anche nella nostra comunità 
cittadina, dalle forze di pubblica sicu-
rezza. In parallelo a tale mondo ille-
gale si registra il crescente consumo 
di sostanze stupefacenti con effetti 
devastanti per gli utilizzatori e per le 
persone che vivono attorno a loro.
Per affrontare tali gravi problemati-
che è interesse primario per l’Ammi-
nistrazione Comunale avere una co-
noscenza reale del mondo giovanile. 
Solo conoscendoli li si può aiutare. 

Un grande aiuto possiamo ricavarlo 
dal mondo giovanile stesso da sem-
pre portatore di idee originali. Solo 
creando momenti di conoscenza e 
dialogo reciproco si può arrivare a co-
municare, a confrontarsi, a condivide-
re scelte ed azioni che contribuiscano 
al benessere collettivo.
Con l’ottica di guardare al futuro, 
già la precedente Amministrazione 
comunale aveva istituito la “Consul-
ta dei Giovani”, che nelle intenzioni 
doveva essere il luogo privilegiato 
di confronto e dibattito democra-
tico dove raccogliere sollecitazioni 
e proposte su tutto ciò che riguar-
da la condizione giovanile per poi 
riportarle al Consiglio Comunale. 
Purtroppo a tale nobile intenzione, 
non hanno fatto seguito i fatti, e la 
Consulta dei Giovani si è rivelata più 
una succursale della politica dove le 
problematiche giovanili sono passa-
te in secondo  piano. 
I giovani, attenti osservatori, si sono 
disamorati di questo progetto in 
quanto molto probabilmente si sono 
sentiti estranei alle attività proposte.
Poiché due errori non fanno una cosa 
giusta, e mollare la presa ora sareb-
be un secondo errore, la “Consulta 
dei Giovani” non verrà abban-

donata, anzi verrà sollecitata ed 
aiutata a riscoprire il suo autenti-
co signifi cato e la sua importante 
funzione. Alcune iniziative di prossi-
ma realizzazione saranno il collante 
con il quale l’Amministrazione Co-
munale vuole svolgere il suo ruolo a 
fi anco del mondo giovanile. 
Per dialogare infatti servono canali di 
comunicazione e con i giovani prevale 
l’utilizzo del web e le opportunità for-
nite dalle reti. Presto verrà pertanto 
attivata una specifi ca casella di posta 
elettronica dedicata ai giovani.
Utilizzando tale strumento qualsiasi 
giovane di Resana potrà contatta-
re i propri amministratori, proporre 
idee e progetti, rappresentare pro-
blematiche.
Altra iniziativa in cantiere è la con-
segna a domicilio di un breve e 
semplice questionario, ovviamente 
anonimo e facoltativo. 
Lo scopo è sempre quello di cono-
scere la realtà giovanile della nostra 
comunità, un poco come il navigante 
che ha bisogno di conoscere il pro-
prio mare prima di iniziare una nuova 
appassionata avventura.

Valter Stecca
Assessore alle sport

L’OBIETTIVO DI 
PROMUOVERE E 
SVILUPPARE LE ATTIVITÀ 
SPORTIVE, NONCHÉ 
LE VARIE ATTIVITÀ 
PSICOFISICHE E DIVERSE 
OCCASIONI DI IMPIEGO 
DEL TEMPO LIBERO, 
È AL CENTRO DELLE 
MIE ATTENZIONI 
FIN DAL GIORNO DI 
INSEDIAMENTO QUALE 
ASSESSORE ALLO 
SPORT DEL COMUNE DI 
RESANA.

Tuttavia tale impegno si è dovuto 
concentrare nella prima fase in una 
particolare attività di ricognizione 
delle modalità di gestione delle 
strutture e degli impianti sportivi a 
disposizione del patrimonio comu-
nale, che la precedente Ammini-
strazione ha affi dato in convenzione 
ad alcune società sportive locali.
In effetti la spesa sostenuta dal Co-
mune di Resana per la gestione degli 
impianti e delle strutture sportive nel 
quinquennio precedente ha visto 

incrementare la spesa pro-capite 
annua del 32%, passando da euro 
15,59 del 2004 a euro 20,58 del 
2008 per ogni cittadino. A fronte di 
tale incremento nella spesa a carico 
della collettività si è però assistito ad 
una sostanziale invarianza dei costi 
a carico delle società o associazioni 
sportive locali.
A questo punto la scelta degli am-
ministratori locali, fi nalizzata an-
che a proseguire nell’obiettivo di 
promuovere e sviluppare le attività 
sportive, non ha potuto altro che 
consistere in una rivisitazione del-
le tariffe annue applicate alle varie 
società o associazioni sportive lo-
cali. Le misure di rivisitazione dei 
tariffari applicati hanno pertanto 
avuto quale scopo la tendenza 
a normalizzare situazioni che, in 
alcuni casi limite, erano davvero 
fuori dalla normalità. 
Se a tali considerazioni si aggiunge 
che, secondo buoni principi di am-
ministrazione, sussiste l’esigenza da 
parte degli utilizzatori di impianti 
sportivi a contribuire almeno in par-
te ai costi di gestione, si compren-
de bene come l’adeguamento delle 
tariffe sia stato un atto dovuto, ne-
cessario quanto mai in una fase con-

giunturale che non ammette sprechi 
di alcun tipo. Dall’analisi condotta è 
emerso che le tariffe vigenti fi no allo 
scorso anno contribuiscono alla co-
pertura dei costi di gestione in una 
misura complessiva inferiore al 10%, 
comportando così un’obbligatorio 
onere dell’Amministrazione Comu-
nale a copertura integrativa dei costi 
complessivi.
Con la delibera di Giunta n. 146 
del 12/11/2009, è stato pertanto 
approvato il nuovo tariffario per 
l’utilizzo delle strutture per la 
stagione sportiva 2009/2010 con 
cui viene data concretezza ad un 
trend di progressivo riallineamen-
to delle tariffe alla prassi in uso 
presso Comuni limitrofi .  
Le misure adottate hanno provoca-
to in alcuni casi reazioni ingiustifi ca-
te da parte di talune società spor-
tive, che pur nel loro pieno diritto 
di critica, hanno distorto la situazio-
ne reale, rappresentando ai propri 
associati ed alle loro famiglie un 
aumento spropositato dei costi ad-
debitati dall’Amministrazione Co-
munale e che proprio tali aumenti 
sono stati la conseguenza diretta di 
un considerevole aumento delle ta-
riffe applicate agli sportivi. 

I giovani, 
una risorsa inesauribile
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In contropartita e ad onore della ve-
rità si evidenzia che con delibera di 
Giunta, questa Amministrazione Co-
munale ha provveduto ad erogare 
alle società ed associazioni sporti-
ve del Comune un contributo fi nan-
ziario per l’anno 2009, che in parte 
compensa i maggiori oneri collegati 
alle nuove tariffe.  In più l’attuale ero-
gazione di contributi ha riguardato 
tutte le associazioni e società sporti-
ve, a differenza di quanto avvenuto lo 
scorso anno quando reali benefi cia-
rie delle provvidenze fi nanziarie sono 
state solo due società sportive. 
Voglio rassicurare società o associa-
zioni sportive locali, nonché in via me-
diata gli sportivi e le loro famiglie che 
l’intento di questa Amministrazione 
non è di gestire con scopo profi tte-

Coinvolgere la cittadinanza, ed in 
particolare i giovani, in più momenti 
di aggregazione sociale attraverso la 
musica, lo sport, la cultura e la solida-
rietà. Era questa la sfi da lanciata da 
“Resana Eventi 2009”, un comitato 
temporaneo tra gruppi e associazio-
ni operanti nel Comune di Resana 
che ha presentato una quattro giorni 
di iniziative, una novità assoluta nel 

Quattro squadre, quattro sezioni 
comunali e quasi cinquanta magliet-
te di colore diverso a sfi darsi in un 
campo di calcio. Unico denominato-
re comune: l’Avis. Questa è stata la 
seconda edizione della “Avis Cham-
pions league” che ha avuto un in-
credibile successo di partecipazione 
il che conferma come l’abbinamen-
to tra lo sport e l’Avis possa davvero 

Signifi cativa la giornata fi nale, do-
menica 17 maggio, con una giorna-
ta dedicata interamente allo sport e 
al volontariato dal titolo “Campioni 
nello sport, campioni nella vita 
- L’impegno nonostante le diffi col-
tà”. Una giornata che rimarrà nella 
storia di Resana con ben 17 meda-
glie olimpiche presenti sul palco di 

“Resana Eventi”, un vero e proprio 
evento, sicuramente diffi cile da ripe-
tere. Grandi protagonisti, oltre agli 
ospiti, gli atleti e i ragazzi disabili 
dell’associazione “Aspea” di Pado-
va che hanno partecipato al dibatti-
to “Campioni nello sport, campioni 
nella vita” dopo aver partecipato ad 
alcune gare di esibizione.

E nel dibattito ci sono state una se-
rie di testimonianze sull’importanza 
sociale dello sport come palestra di 
vita e sul valore dello sport anche per 
quelle persone più sfortunate, diver-
samente abili, che grazie all’impegno 
e alla passione nel praticare attività 
sportive dimostrano come la forza 
di vivere sia in loro davvero infi nita.

nostro territorio. Una occasione per 
valorizzare al meglio le grandi risorse 
in campo musicale, sportivo e del vo-
lontariato offerte dal nostro Comune 
e non solo, grazie anche alla testimo-
nianza di personalità di rilievo appar-
tenenti a diversi ambiti. A promuove-
re l’iniziativa l’associazione “Animare 
Resana” che ha voluto dare seguito 
all’evento organizzato nel 2008, il 

portare all’associazione tanti risultati 
in termini di promozione.
Un torneo amatoriale che oramai sta 
prendendo piede e che si ripeterà, 
per la terza edizione, domenica 25 
aprile 2010 con tutte le Avis della 
castellana ancora a sfi darsi per con-
quistare l’ambito trofeo completa-
mente realizzato a mano dall’artista 
locale Luciano Munaro.

concerto del gruppo musicale “I 
Nomadi”. Per l’occasione hanno 
collaborato anche tantissime asso-
ciazioni, gruppi e istituzioni che ope-
rano nel territorio comunale (Circolo 
Noi, Avis Resana, Resana Marathon 
Club, C.S.M. Resana, Associazione 
Culturale Marco Polo, Associazione 
Genitori, Istituto Comprensivo, Pro 
loco, Gruppi e società sportive). 

Il torneo “Avis Champions League” 
è una delle tante iniziative intraprese 
dall’Avis per aumentare il numero di 
donatori. La richiesta di sangue pro-
veniente dagli ospedali infatti è in co-
stante crescita ed è quindi necessa-
rio continuare a coinvolgere sempre 
più persone, in particolare i giovani, 
a farsi carico di un gesto d’altruismo 
che può salvare delle vite umane.  

vole i beni comuni, ma quello di uti-
lizzare al meglio le scarsissime risorse 
disponibili dando nel complesso il 
maggior benefi cio alla collettività.
Per il prossimo futuro sto lavoran-
do alla stesura del “Regolamento 
Generale dello Sport”. Si tratta di 
un documento specifi co creato con 
l’intento di disciplinare l’utilizzo del-
le palestre e delle strutture sportive 
del patrimonio comunale, il rilascio 
delle concessioni di utilizzo, i relati-
vi orari e le tariffe applicate, il tutto 
con lo scopo principale di gestire con 
chiarezza e trasparenza il patrimonio 
comunale.
Altro ambito di intervento allo studio 
è la effettiva creazione della “Com-
missione sportiva”, intesa come 
organo collegiale delle  società o as-

sociazioni sportive locali, composta 
da un rappresentante per ognuna 
di esse,  e preposto a rappresentare 
problematiche dell’ambito sportivo, 
avanzare proposte e soluzioni, idee 
ed innovazioni, creando così un cen-
tro di confronto tra soggetti portato-
ri dei medesimi interessi.
Tra le varie manifestazioni previste 
per il 2010 vi è l’interesse dell’Ammi-
nistrazione Comunale per la “Festa 
dello Sport”, mediante il sostegno 
all’organizzatore, il gruppo “Anima-
re Resana”, già ben conosciuto nella 
realtà locale anche per altre attività 
ricreative che hanno ricorrenza da al-
cuni anni. L’evento Festa dello Sport 
infatti riscontra forte interesse e par-
tecipazione, soprattutto del mondo 
giovanile.

MANIFESTAZIONE 
PROMOSSA E  
ORGANIZZATA DA 
“ANIMARE RESANA” CON 
LA COLLABORAZIONE 
DELL’AVIS, DEL C.S.M E 
DI ALTRE ASSOCIAZIONI 
SPORTIVE.

Resana eventi 2009
Musica, sport e solidarietà

Avis champions league: 
Un torneo di calcio per raccogliere nuove adesioni

Foto a destra: Consegna del premio 
“Campioni nello sport, campioni nella vita” 
da parte del Presidente del Comitato Veneto 
Paraolimpico Claudio Carta a Lucia Bano, 
trofeo realizzato dall’artista resanese Luciano 
Munaro, un premio per una signora che da 
trent’anni segue l’attività sportiva degli atleti 
diversamente abili dell’A.S.P.E.A. di Padova, 
ha cresciuto ed allenato campioni olimpici e 
mondiali come Alvise de Vidi e Francesca 
Porcellato. 

Foto a sinistra: I campioni d’Italia di atletica 
paraolimpica dell’A.S.P.E.A. di Padova che 
si sono esibiti negli impianti sportivi di 
Resana, in basso a destra Samuele Gobbi 
primatista italiano sui 400 metri e fi nalista alle 
paraolimpiadi di Pechino 2008.
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Partenza della seconda Marcia delle “Tre 
Fontane”.

1° gruppo classifi cato alla marcia delle “Tre Fontane”: Associazione Skating Club, S. Marco. 1° classifi cata donne: la campionessa 
europea di pattinaggio artistico Elena Zago, 
cittadina di Resana. 

Promuovere e sostenere lo sport Assessorato allo sport Comune di Resana

27 SETTEMBRE 2009. In occasione della Sagra, si ripete ogni anno a Ca-
stelminio la tradizionale “Marcia dea Poenta” che ha visto la partecipazione 
di molti atleti e anche di molte famiglie. Risultato a sorpresa: quest’anno il 
primo arrivato è stato un atleta extracomunitario. 

I° class. ABDES SALAM NACHIT IDRISSI - Gruppo Atletica Vedelago
II° class. MATTEO TREVISAN - Atletica Piombino Dese
III° class. CLAUDIO TREVISAN - Atletica Piombino Dese

È la società sportiva più “longeva” 
nel Comune di Resana, da oltre 30 
anni è iscritta alla Federazione Ci-
clistica Italiana e da diversi anni è 
nella serie A nel campionato na-
zionale di Cicloturismo. Stiamo 
parlando del gruppo ciclistico 
“Resanese Mazzorato” che ha 
festeggiato l’ennesima stagione 
ricca di soddisfazioni come il nu-
mero record di iscritti, ben 94, e 
un’ottima posizione raggiunta a 
livello nazionale.

Marcia “Dea Poenta”:  
Gruppo Sagra Castelminio

“Resanese Mazzorato” 
Un gruppo ciclistico longevo.

4 OTTOBRE 2009. Un incredibile successo di partecipazione, con 700 iscrit-
ti, ha caratterizzato la seconda edizione della “Marcia delle tre fontane”, 
organizzata dal “Resana Marathon Club” in collaborazione con “Animare 
Resana” e circolo parrocchiale “San Bartolomeo”. La camminata e marcia 
non competitiva ha raccolto davvero moltissime adesioni e tanti sono stati 
i premi consegnati al termine della manifestazione. Premio al gruppo più 
numeroso, con il trofeo “al Gallo”, all’associazione sportiva “Skating Club 
San Marco” che ha preceduto il gruppo “Atletica Piombinese” e il grup-
po “Avis Resana”. Un riconoscimento speciale è stato consegnato, con una 
targa offerta dalla Provincia di Treviso, al marciatore Lino Longo, esempio 
e riferimento di tanti podisti della Castellana che da 30 anni partecipa alle 
varie manifestazioni amatoriali.
Per il “Resana Marathon Club” la soddisfazione di aver ricevuto tanti elo-
gi per un’organizzazione davvero impeccabile nonostante il numero degli 
iscritti sia andato al di là di ogni più rosea previsione.

Marcia delle “Tre Fontane”:  
Un successo del Resana Marathon Club

Skating Club S. Marco  
Ai vertici nazionali nel pattinaggio artistico

Arriva dai campionati italiani A.I.C.S. 
di Misano Adriano la conferma che 
l’associazione sportiva “Skating 
Club San Marco” è ai vertici del pat-
tinaggio artistico a livello nazionale. 
Quarta classifi cata, nella classifi ca per 
società, a livello nazionale (su 120 so-
cietà partecipanti), e prima a livello 
regionale lo “Skating Club San Mar-
co” ha conquistato ben 4 medaglie 

d’oro, 3 d’argento e 5 di bronzo. 
Le atlete allenate dalla prof.ssa Se-
rena Bosa hanno dimostrato un otti-
mo livello di preparazione, frutto di 
tanti allenamenti e di tanti sacrifi ci. 
I primi posti sono arrivati, nelle va-
rie categorie, con Angelica Lamon, 
Thomas Beghetto, Suellen Mason 
e Michela Franchetto. Le medaglie 
d’argento sono state conquistate da 

Veronica Ferro, Martina Baldassa e 
Alessandra Gian mentre le medaglie 
di bronzo sono state conquistate da 
Agnese Giacometti, Eleonora Sof-
fi ato, Lisa Zanellato, Silvia Morao e 
Silvia Santinon. Per tutti i premiati la 
soddisfazione di aver contribuito, con 
l’apporto di tutte le 35 atlete “resa-
nesi”, al successo di squadra dello 
“Skating Club San Marco”. 
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Squadre ed atleti
protagonisti nello sport

Sergio Busato (primo a sinistra) allenatore 
di pallavolo, ha vinto il titolo di campione 
d’Italia 2008, campione d’Europa e campione 
del mondo 2009. Soprannominato “Tex”, 
fondatore del Samarcanda Volley, in passato 
con la Nazionale russa, ora con l’Itas Trento 
Volley, come allenatore in seconda, ha vinto 
lo scudetto 2008, la “Champions League 
2009” a Praga, ed ora titolo iridato in Quatar, 
orgoglio della comunità resanese.

Associazione Samarcanda Volley vincitrice del campionato 2008/2009. 1° divisione femminile 
vincendo tutte le partite del campionato.
Formazione al completo, in alto da destra: allenatrice Arianna Ceron, Elisabetta Cecchetto, Alice 
Libralato, Glenda Casagrande, Elisa Scapinello, Gloria Passarella, Valentina Billiato, Daniela 
Cappellin, Barbara Bortolon, Elisa Scantamburlo.
In basso da destra: Laura Sarfati, Laura Luisetto, Sara Fantin, Lisa Sella, Giulia Baggio, Sofi a Bulla.

A.D.S. Giovanile resanese “Fondazione Michele Bortolotto” campionato serie D 2008/2009. 
Promossa nel campionato di serie C calcio a 5. Formazione al completo: In piedi da sinistra: 
Ivan Pozzobon (Dirigente - direttore tecnico e organizzativo del calcio a 5), Leonardo Torresin 
(Dirigente - accompagnatore); Roberto Bortolotto (Dirigente - direttore sportivo); Dario Caon; 
Michele Marcon; Andrea Pellegrino; Riccardo Guidolin; Alessandro Corradin; Andrea Basso; 
Nicola Marcon; Marco Bonin; Federico Fioron; Alessandro Salomon; Andrea Krause (Dirigente 
- accompagnatore uffi ciale della squadra e addetta all’arbitro). Seduti da sinistra: Andy Shyti; 
Manuel Menegazzo; Redi Halimi; Umberto Targhetta (Allenatore); Alessandro Baldin (Allenatore in 
seconda); Leonardo Fiorin; Davide Mason; Germano Pozzobon; Marco Foffano. Non presenti nella 
foto: Yuri Mondati; Marco Brozzola (Dirigente - vicepresidente); Claudio Bortolotto (Presidente); 
Francesco Cagnin (Presidente onorario); Roberta Gumirato (segretaria).

Calcio Storico Fiorentino. Doveva succedere ed è successo. Dopo sette anni di imbattibilità 
siamo caduti, purtroppo. In una fi nale “un po’” condizionata da un arbitraggio casalingo siamo 
stati battuti di mezzo sacco per mano dei “nemici” di Bella Venezia. I primi a non crederci siamo 
stati noi, ma già pochi a minuti dalla sconfi tta ci siamo guardati in faccia e il drappo, simbolo 
della vittoria, che i castellani si portavano a casa ci siamo ripromessi il prossimo anno di tornare 
a riprenderlo. 
Un grazie a tutte le persone per il sostegno, il tifo e l’amicizia che ci regalano seguendoci in 
questa avventura, orgogliosi di rappresentare Resana nel palio di Castelfranco Veneto. 
Un arrivederci al prossimo anno.

Giampietro Bottero

Promuovere e sostenere lo sport Assessorato allo sport Comune di Resana

Marika Zatta, 3° classifi cata agli europei 
di Roccaraso. 2° classifi cata alla Coppa di 
Germania di pattinaggio artistico, a Friburgo.

Maria Rosa Trevellin, 1° maratoneta 
di Resana alla maratona di S. Antonio 2009

Alessia Luisetto, 3° classifi cata ai 
campionati italiani di nuoto in 
acque libere a Genova

Giorgia De Marchi, a 11 anni ha ottenuto 
importanti successi nella danza classica, in campo 
nazionale ed internazionale.

Fabio Brozzola, 1° maratoneta 
di Resana alla maratona di S. Antonio 2009

“Memorial Gino Menegotto” Emanuele 
Ferraro, Presidente del C. S. M. Resana e 
organizzatore del torneo, consegna una targa 
a Michele, fi glio di Gino.

EURO SPIN
P.V. RESANA (TV)
Via Castellana, 75

P.V. MASSANZAGO (PD)
Via Roma, 80
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Via Castellana, 96/B
31023 Resana (TV)
Tel/Fax 0423 480242
boromello@libero.it

dei f.lli Boromello

Il bilancio, un mezzo 
di comunicazione trasparente 
per una cittadinanza consapevole

MARCO 
ALESSIO
Assessore
al Bilancio, 
Finanze

QUANDO SI PARLA DI 
BILANCIO SI GENERA 
SEMPRE UNA DIFFIDENZA 
CAUSATA DALLA MATERIA 
STESSA, CHE PURTROPPO 
RISULTA ASTRUSA E NON 
FACILE DA DIGERIRE.
IL PROBLEMA NASCE DAL 
FATTO CHE LE NORME 
CHE REGOLANO
LE DISPOSIZIONI
AMMINISTRATIVE 
E FISCALI SPESSO E 
VOLENTIERI SONO 
COMPLICATE E DI 
DIFFICILE
INTERPRETAZIONE
QUASI A RENDERE
TALE MATERIA UNA
“CHIMERA” DIFFICILE
DA RAGGIUNGERE. 
I POCHI CHE CI 
RIESCONO VENGONO 
CONSIDERATI
PERSONE PARTICOLARI.

Eppure col bilancio in ogni fami-
glia ci si confronta ogni giorno con 
entrate e uscite: dai soldi necessari 
per i fabbisogni primari, alle spese 
per i fi gli, la macchina ecc. per poi 
confrontarli con le entrate che de-
vono coprire tali necessità.
Un bilancio comunale si può tran-
quillamente paragonare ad un bi-
lancio famigliare: prima devo sa-
pere quanti soldi ho in tasca e poi 
decido dove e come spenderli. 
Prima si tiene conto delle spese 
indispensabili che vanno a coprire 
i bisogni primari della collettività 
(scuola, servizi pubblici come l’il-
luminazione delle strade e relativa 
manutenzione, costi mantenimen-
to e manutenzione strutture pub-
bliche, costi personale, ecc) che 
vengono chiamate “spese ordina-
rie” e successivamente si pensa a  
investire in strutture che soddisfi no 
i bisogni della collettività (costru-
zione scuole, rotatorie, strade, ecc) 
che vengono chiamate “spese in 
conto-capitale”.
Fino a qui nessun problema se non 
ci fosse il fatidico “Patto di Stabili-
tà” che purtroppo va a complicare 

ed ingarbugliare tutta la faccenda 
diventando ad un certo punto qua-
si paradossale.
“Il Patto di Stabilità Interno de-
gli Enti Locali nasce dall’esigenza 
del Governo di controllare il livel-
lo di indebitamento netto degli 
enti territoriali (Province ed Enti 
Locali) al fi ne di far convergere 
l’economia nazionale verso i pa-
rametri di Maastricht.”
Queste norme che il legislatore ha 
emanato per un fi ne sicuramente 
giusto e corretto, producono una 
serie di vincoli che alla lunga cre-
ano un “laccio” alle fi nanze delle 
amministrazioni locali e che impe-
disce loro di spendere soldi che 
hanno in tasca. 
A prescindere dal bilancio “vero”, 
il “patto” stabilisce che non si può 
spendere oltre una certa cifra, an-
che se ci sono le risorse economi-
che a disposizione (semplifi cando: 
il Comune non può spendere i sol-
di, che magari ha, perché costretto 
a restare sotto una cifra massima 
prefi ssata di spesa). 
Tutto questo a prescindere dalle 
effettive esigenze dei cittadini che 

magari necessitano di nuove infra-
strutture e servizi. 
Arriviamo ora alla parte più dolen-
te del discorso e cioè il bilancio del 
nostro Comune.
Negli ultimi anni la precedente am-
ministrazione ha rispettato il “pat-
to di stabilità”, risparmiando quin-
di ogni anno dei soldi entrati e non 
spesi, andando a creare in questo 
modo un “fondo cassa” non indif-
ferente. 
Nel 2009 ha deciso, supponiamo 
cosciente delle conseguenze che 
questo avrebbe causato nelle fi -
nanze del comune, di “uscire” dal 
patto e precisamente di andare ad 
utilizzare le somme “parcheggia-
te” in questo fondo. 
Questa necessità è sorta perché 
nel bilancio di previsione dell’anno 
in corso si era previsto che certi la-
vori, vedi rotonda vicino alle scuole 
elementari di Castelminio, fossero 
coperti con entrate, consapevoli 
già in partenza probabilmente, che 
non si sarebbero mai concretizzate 
(maggiori entrate derivanti da costi 
di costruzione, cioè richiesta di co-
struzione di nuove case e oneri da 

incamerare derivanti dal completa-
mento della zona industriale a nord 
di Resana). 
Peccato che i precedenti ammini-
stratori non avessero tenuto con-
to della crisi economica mondiale 
che ha causato un forte rallenta-
mento della domanda di nuove 
abitazioni e che la zona industriale 
a sud di Resana da più di 30 anni 
è incompleta e non si è mai avuta 
la volontà di finirla in maniera de-
finitiva. 
Ma si dovevano trovare le risor-
se e così “giustifi care” sulla carta 
l’eventuale spesa per la realizzazio-
ne dei lavori prefi ssati.
Fatto sta che il fatidico “fondo cas-
sa” è stato utilizzato per coprire la 
costruzione della rotonda di Ca-
stelminio e praticamente questo 
ha causato il prosciugamento delle 
casse del comune. 
Spiace quindi  vedere certe pub-
blicazioni della minoranza dove 
viene fatto credere che in cassa 
ci siano milioni di euro disponi-
bili, sapendo benissimo che quei 
soldi in realtà non ci sono visto 
che sono già stati destinati e im-

pegnati a pagare debiti o a con-
correre a realizzare opere pubbli-
che in concorso con altri enti.
Quello che ci aspetta nei prossimi 
anni non è un futuro roseo. La crisi 
mondiale e le varie problematiche 
sociali (fabbriche che chiudono, 
persone che perdono il lavoro) non 
creeranno sicuramente il terreno 
ideale per cercare di ricostruire un 
bilancio che abbia una solidità tale 
da sostenere le sfi de che questa 
amministrazione dovrà affrontare.
L’impegno da parte mia e di tutta 
l’amministrazione è quello di far 
conoscere al cittadino, in maniera 
chiara e semplice, le “regole del 
gioco”. In questa maniera il cit-
tadino verrà coinvolto nelle scel-
te che questa amministrazione 
prenderà in futuro; un futuro che, 
anche se pieno di insidie e sfi de, 
potrà essere affrontato solo se tut-
ta la cittadinanza sarà partecipe e 
consapevole delle scelte che que-
sta amministrazione prenderà. 

Marco Alessio
Assessore al Bilancio e Finanze

IMPRESA EDILE

RESANA (Treviso) - Via Bolimbaghi, 37/A

Tel. 0423 715152

CAON LUCIO

RESANA (Treviso)
Via Muson, 23
Tel. 0423 480436

LAVORAZIONI CON MACCHINE AGRICOLE PER CONTO TERZI
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Un’attenzione
particolare

Partecip_Azione!
Resana e il suo futuro

In primo piano il futuro della nostra comunità Tra innovazione e partecipazione

L’ATTENZIONE VERSO I 
PIÙ PICCOLI, GLI ANZIANI 
E LA COMUNITÀ DEVE
ESSERE E SARÀ IL CAPO
SALDO DI QUESTA NUOVA
AMMINISTRAZIONE.
PENSIAMO CHE
UNA BUONA POLITICA
AMMINISTRATIVA NASCA
QUANDO ESISTE UNA
VERA ATTENZIONE PER
LE FASCE PIÙ DEBOLI E 
QUANDO QUESTA È
RIVOLTA AI CITTADINI
CHE NON HANNO VOCE.

In particolar modo i bambini e i giova-
ni, vero patrimonio futuro della nostra
società. Un patrimonio così importan-
te e delicato va conservato con atten-
zione, con rigore e rispetto, adottando 
tutte quelle scelte politiche e iniziative 
che mettano al centro questa ricchez-
za sociale. Per questo il nostro agire 
di amministratori deve avere con un 
occhio di riguardo verso la comunità 
di oggi e grande attenzione per le 
scelte del domani.
Siamo convinti che le azioni di una po-

A POCHI MESI
DALL’INSEDIAMENTO
DI QUESTA 
AMMINISTRAZIONE
SONO DIVERSI I 
SEGNALI CHE SONO 
STATI LANCIATI PER 
COINVOLGERE I 
CITTADINI IN MODO 
PIÙ ATTIVO NELLA VITA 
DEL NOSTRO COMUNE, 
ANCHE SE C’È ANCORA
MOLTA STRADA DA FARE.

Innanzitutto abbiamo iniziato spostan-
do i Consigli Comunali nel Centro Ci-
vico per permettere a tutti i cittadini 
di essere presenti durante le sedute. 
Finchè ci saranno così tante persone 
continueremo in quella sede, per quan-
to ci siano problemi di acustica. In se-
condo luogo abbiamo predisposto uno 
spazio nella home page del sito comu-
nale in cui sono sempre in evidenza le 
news più importanti del momento, dal 
documento preliminare della delibera 
del Piano Casa (inserito prima dell’ap-
provazione in Consiglio Comunale) agli 
eventi più importanti del territorio.
Stiamo poi cercando di proporre un 

litica locale lungimirante devono es-
sere rivolte, oltre che all’ormai spinosa 
problematica del traffi co di Resana, 
alla vita sociale dei nostri fi gli, a partire 
dalle scuole dell’infanzia, primarie e 
secondarie del nostro Comune, per-
ché qui entrano in gioco i valori futuri 
della nostra società.
Semplicemente con questo spirito il 
24 novembre abbiamo presentato in 
Consiglio Comunale alcune variazio-
ni di bilancio (dovevano essere ap-
provate per legge entro il 30 novem-
bre, con esecuzione di spesa entro il 
31.12.2009), fra queste in particolar 
modo voglio soffermarmi su due va-
riazioni di bilancio:
• l’approvazione di un contributo stra-
ordinario di euro 25.000 per la scuola 
materna ed asilo integrato della par-
rocchia di Resana per l’acquisto di un 
nuovo Scuola-bus, poiché quello attua-
le oggi non è più in grado di continuare 
a fare un servizio di trasporto a più di 
80 famiglie. Le rotture del mezzo sono 
all’ordine del giorno creando un disser-
vizio importante alle le famiglie;
• l’approvazione, con lo sguardo 
rivolto al futuro, del progetto di 
servizio di social hausing organiz-
zato dalla cooperativa “Una casa 
per l’uomo”. 

modello di cittadinanza attiva mira-
to a incrementare la partecipazione 
anche nelle scuole. Domenica 8 no-
vembre, per celebrare la ricorrenza del 
4 novembre (data della fi ne della prima 
guerra mondiale), sono stati coinvolti 
gli alunni delle medie che hanno scelto 
di celebrare tale ricorrenza sottolinean-
do l’importanza della pace. Ma parteci-
pare signifi ca anche dare la possibilità 
di comunicare con tutti i mezzi possibili 
ed è proprio per questo che da qualche 
settimana in biblioteca ci si può colle-
gare alla rete internet gratuitamente 
con il proprio portatile.
Proprio in quest’ottica la Commissione 
Biblioteca è stata trasformata in “Com-
missione Cultura”, per promuovere in-
terventi ad ampio raggio che sappiano 
coinvolgere i cittadini nella vita cultura-
le del nostro paese.
Oltre a questi sforzi già signifi cativi 
per una comunità come quella di Re-
sana, l’Amministrazione sta studiando 
delle strategie innovative e al passo 
con le possibilità offerte dalla recente 
normativa urbanistica regionale (legge 
11/2004), in tema di partecipazione 
attiva della cittadinanza e dei porta-
tori d’interesse in campo urbanistico, 
con particolare riferimento al futuro 
P.A.T. (Piano di Assetto del Territo-

Negli ultimi anni sono aumentati i di-
sagi abitativi a partire dalle piccole liti 
condominiali, alla diffi coltà di accede-
re alla casa in affi tto e per fi nire alla 
diffi cile situazione degli sfratti.
Crediamo che questo sia uno strumen-
to per la nostra Amministrazione tra i 
più validi e moderni, già sperimentato 
da altri comuni, per la ricerca di azioni 
che anticipano e gestiscono situazioni 
confl ittuali.
L’apertura di uno sportello front offi ce
presso la sede municipale con la pre-
senza di un operatore garantirà la spie-
gazione del progetto e il suo inizio.
È un progetto di circa euro 20.000.
Queste risorse a dir di alcuni potevano 
essere impiegate in altre voci di spesa, 
ma oggi è altrettanto vero che dob-
biamo intervenire in quella parte della 
società civile di Resana che fa fatica a 
integrarsi e a socializzare.
Questo progetto guarda ad un oriz-
zonte a medio e lungo termine per 
anticipare problemi di diffi cile risolu-
zione, perché vogliamo costruire una 
comunità che sappia sempre più dia-
logare e vivere bene. Su questo tutta 
l’Amministrazione è coesa.

Stefano Simionato
Consigliere Comunale

rio), che andrà man mano a ridefi nire 
l’identità urbana della nostra città. 
Lavoreremo con giovani e associazioni, 
cercando di attivare una rete operativa 
e dinamica sul territorio, anche attra-
verso metodologie di lavoro inconsue-
te e coinvolgenti. Tutto ciò verrà por-
tato avanti con l’aiuto di enti e fi gure 
specializzate in questo campo, come la 
Cooperativa Sonda e Frammenti, real-
tà attive sul territorio locale e non solo, 
collegate ad un Network disciplinare e 
culturale di scala nazionale.
Infi ne crediamo indispensabile, al fi ne 
di garantire la pluralità delle idee, con-
tinuare a dare sempre la possibilità alla 
minoranza di uno spazio in questa pub-
blicazione, per far sentire la loro voce ed 
esprimere il loro parere.
Questi piccoli segnali sono per noi 
molto importanti per dare impulso 
alla partecipazione dei cittadini e 
promuovere un dialogo profi cuo e 
costante tra amministratori e cit-
tadinanza, che valorizzi le opinioni 
diverse e sappia far crescere Resana 
con il contributo di tutte le persone 
che vogliono migliorare la realtà in 
cui vivono.

Domenico Osto
 Consigliere Comunale

STEFANO
SIMIONATO
Consigliere
Comunale

DOMENICO
OSTO
Consigliere
Comunale

Di Favaretto L. & G. s.n.c.

Via dell’Artigianato, 4
35010 Loreggia (PD)
Tel. 049 9301100 (r.a.)
Fax 049 9301070
legato4d@legatoriafavaretto.191.it

Per essere sempre aggiornati ci trovate anche su  , vieni a visitarci!

resanaeventi@yahoo.it
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Per una Resana migliore,
Diamo tutti un contributo
Prosegue il mio impegno in Consiglio Comunale

Mi sono sentita indignata quando 
il capogruppo di minoranza si è 
compiaciuto del fatto che abbia-
mo dovuto rassegnarci a questo. 
Ha avuto il cattivo gusto di presen-
tarlo come una scelta opportuna, 
quasi fosse stata una sua lungimi-
ranza lasciare all’amministrazione 
entrante un bilancio predisposto 
per l’uscita dal patto di stabilità che 
reggeva solo perché costruito con 
entrate gonfi ate che mai si sarebbe-
ro realizzate. Avrei voluto intervenire 
affi nché i cittadini presenti al consi-
glio avessero avuto modo di venire 
a conoscenza di questi retroscena. 
Non l’ho fatto perché la nostra con-
dotta politica cerca di evitare che 
durante il Consiglio Comunale si 
verifi chino discussioni troppo acce-
se, che facilmente potrebbero de-
generare in situazioni che i cittadini 
spettatori potrebbero interpretare 
come liti fi ne a se stesse. 
Per tale motivo ho preferito espri-
mere le mie considerazioni  in me-
rito sulle pagine di questo giorna-
le, dove chi vuole le può leggere 
con calma.
Approfi tto dell’occasione per espri-
mere i miei migliori auguri a tutti per 
un sereno S. Natale.

Elda Winteler
Consigliere Comunale

Gruppo consigliare 
ViveResana

DALLE ELEZIONI DEL 
6 E 7 GIUGNO SCORSI 
RESANA HA UNA NUOVA 
AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE ED IL 
NOSTRO GRUPPO 
“VIVERESANA” È 
ALL’OPPOSIZIONE.

In un sistema democratico l’alternan-
za di forze politiche diverse al governo 
della cosa pubblica rientra nella nor-
malità per cui non abbiamo messo il 
lutto e non ci siamo ritirati sull’Aventi-
no ma continueremo a portare avanti 
le nostre iniziative e a sostenere le 
nostre proposte in Consiglio Comu-
nale ed in mezzo alla gente con la 
forza e la convinzione che ci vengono 
dal risultato elettorale che comunque 
ci ha confermato una percentuale di 
consenso vicino al 50%.
Siamo impegnati affi nchè le opere 
già avviate o comunque program-
mate o fi nanziate dalla precedente 
amministrazione Frasson siano com-
pletate il più rapidamente possibile.
Ci riferiamo alla grande viabilità, in 
particolare alla prosecuzione della 
nuova Statale del Santo da Boscal-
to a Castelfranco Veneto già in fase 
di avanzata esecuzione, ma anche 
al nuovo tratto della Strada Provin-
ciale 19 dal confi ne tra Resana e Ca-
stelminio alla rotatoria del Cristo a 
Resana attraverso un nuovo grande 
sottopasso sulla linea ferroviaria e 
due grandi rotatorie su Via Trieste, 
consentirà di liberare Via Vittorio 
Veneto, Via Cà Zane e Via Martiri 
soprattutto dal pericoloso transito 
dei camion di ghiaia provenienti da 
Vedelago.
E anche questa un’opera indispensa-
bile già fi nanziata con oltre 9 milioni 
di euro (in tal senso è stata sotto-
scritta un’apposita convenzione tra 

l’allora Sindaco Frasson, il Presiden-
te della Provincia Muraro, e l’Asses-
sore Regionale alla viabilità Chisso 
per il riparto dei costi).
Possiamo anche da queste pagine, 
invitare l’attuale Sindaco e la Giunta 
a sollecitare con forza l’espletamen-
to delle ultime incombenze burocra-
tiche e far appaltare i lavori?
I soldi ci sono, già stanziati nei bilan-
ci di Regione, Provincia e Comune.
Cosi come possiamo invitare il Sin-
daco e la Giunta a sollecitare la 
conclusione dei lavori per il com-
pletamento della rotatoria a nord di 
Castelminio?
Ci riferiamo anche alla nuova Scuo-
la Elementare di Resana che a 
quanto pare la nuova Amministra-
zione non intende più portare avan-
ti perdendo così un contributo di 
1.250.000,00 euro già concesso dal-
la Regione al nostro Comune con 
apposita convenzione sottoscritta 
dall’allora Sindaco Frasson e dalla 
Regione Veneto.
Per noi la nuova scuola elementare 
rimane un’opera essenziale e ci bat-
teremo perché venga realizzata.
Cosi come ci batteremo in Consiglio 
Comunale ed in tutte le sedi oppor-
tune per gli altri problemi aperti dal-
le piste ciclabili e pedonali al Piano 
per l’Assetto del Territorio alla riqua-
lifi cazione dell’ambiente, alle politi-
che sociali.
Certo la situazione fi nanziaria anche 
degli enti locali non è rosea, ma non 
si può continuare a dire ad ogni piè 
sospinto che non si può fare quasi 
niente per mancanza di soldi trovan-
do, come sempre avviene, un capro 
espiatorio nella precedente Ammini-
strazione Comunale e dimenticando 
che la situazione di Resana è simile 
a quella di quasi tutti i Comuni se è 
vero che sono state programmate 
azioni di protesta dei sindaci, in par-
ticolare del Veneto, per reclamare 

un più adeguato ritorno fi nanziario 
da parte del Governo Centrale.
Ma in particolare Resana non stà 
proprio male: le grandi opere sono 
tutte fi nanziate e la gestione corren-
te potrà avvalersi, da subito,  anche 
dell’utilizzo dell’avanzo di Ammini-
strazione della gestione 2008 (Sin-
daco Frasson), deliberato nell’ul-
timo Consiglio Comunale del 24 
novembre scorso di ben 410.000,00 
euro che potranno essere spesi da 
questa Amministrazione Comunale: 
un bel regalo!
Il problema è spenderli bene!
Per questo ci domandiamo: è pro-
prio necessario spegnere così dra-
sticamente l’illuminazione pubblica?
E proprio necessario tagliare i con-
tributi alle Associazioni ed ai Gruppi 
presenti sul territorio?
Buon lavoro alla nuova Amministra-
zione, noi saremo comunque sem-
pre presenti quando si tratterà di 
dare una mano per far crescere la 
nostra comunità ma altrettanto fermi 
nell’opposizione a scelte che riterre-
mo sbagliate o non in linea con l’in-
teresse della gente.
A tutti i concittadini, ma anche e so-
prattutto a tutti i Resanesi sparsi nel 
mondo, un sincero e fervido augurio 
di Buon Natale e felice Anno Nuovo.

Mario Frasson
Capogruppo di Minoranza

MARIO 
FRASSON
Capogruppo 
di Minoranza

ELDA 
WINTELER
Consigliere 
Comunale

IN OCCASIONE DELLA 
PUBBLICAZIONE DEL 
PRIMO NUMERO DEL 
NUOVO GIORNALE 
DELL’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE, DESIDERO 
RIVOLGERMI AI 
CONCITTADINI 
CON ALCUNE 
CONSIDERAZIONI.

Per la terza volta sono stata eletta 
in Consiglio Comunale, trovandomi 
ogni volta in una posizione diversa. 
La prima volta, dieci anni fa, mi sono 
trovata in minoranza assieme all’at-
tuale Sindaco ed un attuale Assesso-
re.  Nel ruolo che mi competeva al-
lora il compito principale era quello 
di valutare le scelte effettuate dalla 
maggioranza ed esprimere il mio as-
senso o dissenso, portando dei con-
tributi, in particolare per dar voce a 
chi, dandomi il voto, aveva espresso 
la propria fi ducia nei miei confron-
ti. La seconda volta i voti mi hanno 
portato in una maggioranza nata da 
un accordo tra diverse componenti. 
Trovarsi all’interno di un gruppo di 
maggioranza non signifi ca condivi-
dere tutte le scelte del gruppo. Si-
gnifi ca ancora cercare di esprimere 
al meglio quanto i cittadini mi hanno 
affi dato con il loro voto. È per que-
sto modo di svolgere il proprio com-
pito, che l’allora maggioranza si era 
spaccata dopo circa quattro anni. 
Ora faccio parte di una maggioranza 
votata dal 52 % dei Resanesi. 
Per quale motivo ricordo queste 
posizioni? Lo spunto me lo hanno 
dati alcuni episodi occorsi durante 
il Consiglio Comunale del 24 no-
vembre. In quell’occasione è stata 
comunicata uffi cialmente l’uscita 
dal patto di stabilità. Forse a molti 
cittadini non è chiaro cosa signifi chi.  

Uscire dal patto di stabilità non è 
certo una questione di principi o 
di moralità. Si tratta piuttosto di 
una regola imposta dallo Stato 
alle Amministrazioni locali. Il fatto 
di non rispettare questa regola com-
porta delle penalità economiche 
per l’anno successivo. Pertanto è 
opportuno cercare di rispettarla per 
non ridurre ulteriormente le risorse 
che dal governo centrale passano a 
quello locale. Durante l’amministra-
zione precedente, l’allora Sindaco 
aveva sempre dichiarato l’impegno 
di voler rispettare il patto di stabilità. 
Quando aveva nominato Assessore 
un Consigliere a meno di un anno 
dal termine del suo mandato, lo ave-
va giustifi cato proprio con la necessi-
tà di avere al suo fi anco una persona 
competente per evitare l’uscita dal 
patto. La spiegazione non ha certo 
convinto la sottoscritta, che nella 
manovra vedeva piuttosto il mezzo 
per assicurarsi la presenza in consi-
glio ed il voto favorevole di qualche 
consigliere che ormai era diffi cile ve-
dere presente ai consigli comunali, 
nel momento in cui le sue scelte ave-
vano determinato la spaccatura del-
la maggioranza uscita dalle elezioni 
del 2004. Solo ad un mese dal termi-
ne del mandato aveva manifestato la 
“necessità” di uscire dal patto di sta-
bilità, dimostrando così, come avevo 
ipotizzato, che l’assessorato aggiun-
tivo non fosse servito. Durante que-
sti mesi della nuova amministrazio-
ne ho avuto modo di comprendere 
i meccanismi che regolano questo 
“patto” ed ho avuto modo di con-
vincermi degli sforzi che il nostro As-
sessore al bilancio con tutta la Giun-
ta hanno fatto nel  tentativo estremo 
di rientrare nei termini del Patto en-
tro la fi ne di novembre, nonostante 
al momento dell’insediamento della 
nuova amministrazione era già tutto 
predisposto per l’uscita. 
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QUESTE SONO LE PRINCIPALI 
ATTIVITÀ SVOLTE NEL 2009:

22 aprile 2009: INCONTRO CON 
LA POPOLAZIONE DI RESANA CON 
TEMA: ELETTROSMOG NEL 
COMUNE DI RESANA.
Per questo interessante incontro è sta-
to chiamato l’esperto di elettrosmog 
per eccellenza in Italia: il Prof. Angelo 
Gino Levis che ha esposto le più recen-
ti ricerche condotte da scienziati indi-
pendenti in Europa e in tutto il mondo. 
Poi l’Arch. Laura Masiero ha parlato 
della proposta di intervento nell’am-
bito scolastico sull’uso corretto delle 
nuove tecnologie con il coinvolgimen-
to di insegnanti e alunni delle scuole 
di Resana. È stata consegnata a tutti la 
guida “Telefona con il cervello”.
Gigi Calesso infi ne ha spiegato per-
ché è necessario che il Comune di Re-
sana si doti di un piano antenne, del 
regolamento e di un Osservatorio dei 
cittadini sull’elettrosmog, in cui siano 
protagonisti i cittadini.

24 maggio 2009: QUARTA PASSEG-
GIATA NATURALISTICA E CULTURA-
LE PER IL COMUNE DI RESANA.
Anche quest’anno la nostra Associazione 
ha organizzato la passeggiata naturalisti-
ca, potendo contare sulla collaborazione 

di alcune Associazioni come La Locomo-
tiva, Resana che respira, Nouvelle Cul-
ture, Circolo Noi di Resana e soprattut-
to il Circolo Noi di Castelminio che ogni 
anno si prende cura dell’organizzazione 
pratica delle soste e del pranzo. A tutte 
queste Associazioni va il nostro vivo rin-
graziamento. Bellissime sono state le so-
ste culturali presso le sorgenti del fi ume 
Zero e presso il rustico Libralato, dove 
Debora e Valeria di Nouvelle Culture 
ci hanno fatto apprezzare il valore della 
natura e della nostra storia. A Casa Mar-
ta di Castelminio Giacinto Cecchetto 
noto storico della Castellana, ci ha il-
lustrato lo splendido passato di questa 
nobile dimora e ci ha fatto capire quanto 
ci sia da fare ancora per la salvaguardia 
di questi importanti manufatti, perché 
non cadano in rovina. Dopo un pranzo 
delizioso, sono stati consegnati premi ai 
bambini, alla famiglia più numerosa e al 
gruppo più numeroso.  

PROGETTI:
Da sei anni la nostra Associazione pro-
pone all’Amministrazione Comunale di 
mettere una segnaletica adeguata sui 
principali fi umi del Comune di Resana. 
Sarebbe un segnale importante per la 
nostra comunità fare capire prima di tut-
to ai giovani che vivono in un paese con 
una storia di risorgive e di fi umi, e poi ai 
grandi che l’acqua non è solo una risorsa 
da sfruttare, ma è anche un patrimonio 
da salvaguardare. Invitiamo pertanto an-
che codesta Amministrazione Comunale 
a prendere in considerazione questa no-
stra proposta e cioè “Segnalare il patri-
monio fl uviale del nostro territorio”.

Campagnaro Felice
Associazione Cason de Pometo

L’ASSOCIAZIONE “CASON
DE POMETO” DA SEI
ANNI PROMUOVE IL 
PROGETTO “RISCOPRIRE 
RESANA, CASTELMINIO 
E SAN MARCO” PRESSO
I CITTADINI DEL
NOSTRO COMUNE CON 
INCONTRI CULTURALI, 
PASSEGGIATE 
NATURALISTICHE NEI
SITI PIÙ CARATTERISTICI
DEL NOSTRO COMUNE. 
RISCOPRIRE DUNQUE IL
BENESSERE AMBIENTALE 
LASCIATOCI DAI NOSTRI
AVI E PROPORRE UNA 
MIGLIOR QUALITÀ
DI VITA AI NOSTRI 
CONCITTADINI, È 
LA “MISSION” DELLA 
NOSTRA ASSOCIAZIONE.

Sorgenti del fi ume Zero in via Cavalli a S. Marco. Sosta culturale al rustico Libralato.

Associazione Cason de Pometo
Progetto “Riscoprire Resana, Castelminio, S. Marco”

Comitato sagra Castelminio
5° Palio dea Poenta

LA FESTA DEA POENTA, 
GIUNTA QUEST’ANNO
ALLA SUA QUINTA 
EDIZIONE, SI È
SVOLTA DAL 11 AL 27 
SETTEMBRE A SUON DI
DEGUSTAZIONI DI PIATTI
A BASE DI POLENTA. 

In particolare, sono stati pensati dei 
prodotti unici soltanto per questa 
festa: il Polentino, il formaggio cagliato 
con farina di mais e la birra di mais, la 
prima birra con l’80% di mais. 
Inoltre il comitato sagra ha lanciato 
un messaggio in chiave ambientale.
Per ridurre l’impatto ecologico della 
manifestazione sono state utilizzate 
posate e stoviglie in MATER-BI,
un materiale completamente 
biodegradabile derivato dal mais.
Si sono svolti eventi e spettacoli 
coordinati, in particolare il 5º Palio 
dea Poenta, che rievoca la realtà 
contadina veneta del dopoguerra. 
In questa sfi da le squadre si devono 

confrontare nello “scartossare” e 
“sgraneare” le pannocchie a mano e, 
in seguito, nella cottura della polenta.
La manifestazione rievoca ogni 
anno la società, gli usi e i costumi 
del mondo contadino veneto del 
dopoguerra. 
Nelle giornate dedicate alla raccolta 
e alla sgranellatura del mais, 
infatti, tutti lavoravano duramente, 
ma il tempo passato insieme era 
costellato da momenti giocosi e di 
giubilo. Questa è l’atmosfera che ha 
ricreato anche quest’anno la “Festa 
dea Poenta”, alternando momenti 
di tensione sportiva a momenti di 
interesse storico e di festa collettiva.

CHELAB s.r.l. via Fratta, 25  - RESANA (TV)
Tel. 0423 7177 - Fax 0423 715058 - 0423 715778
www.chelab.it  -  box@chelab.it

servizi per industria

agricoltura

ambiente

Il volontariato
Cuore pulsante del nostro Comune
Diamo voce alle Associazioni
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della cortebassa, circondato dai re-
sidui del fossato. 
Ad oggi è possibile affermare con 
certezza che questo impianto preve-
deva anche la presenza di un ampio 
fossato (largo circa 14 metri) a difesa 
della motta stessa, sulla quale, come 
documentato dalle ricerche appena 
concluse, si ergeva un edifi cio realiz-
zato in laterizi, probabilmente una 
torre. L’edifi cio fu completamente 
distrutto e forse utilizzato come cava 
di mattoni. Restano infatti solo le 
fosse di fondazione colmate dalle 
macerie. La presenza di queste labili 
tracce è ugualmente importante per 
gli archeologi poiché permette di re-
stituire la conosenza di ciò che non 
esiste più. 
Non si esclude che i mattoni impie-
gati per costruire la torre siano sta-
ti prodotti proprio in questo stesso 
luogo. Al di sotto del terrapieno, 
infatti, è affi orato un forno destina-
to proprio alla produzione di lateri-
zi. Si tratta di una notevole struttura 
produttiva semi-interrata, anche’es-
sa realizzata in mattoni posati con 
buona tecnica muraria, della quale 
si conservano la camera e l’imboc-
co del canale di prefurnio. Intorno al 
forno si sviluppavano alcuni edifi ci, 
ossia annessi relazionabili alla forna-
ce o destinati ad altre attività di tipo 
produttivo. Purtroppo la distruzione 
di questi edifi ci, causata anche dalle 
attività agricole, li rende diffi cilmen-
te interpretabili, tuttavia. Essi sem-
brano documentare un’importante 
fase di “accantieramento” del ca-
stello. Una volta terminata la neces-
saria produzione di mattoni, infatti, 
la fornace e le altre strutture furono 
dismesse e coperte dai riporti getta-
ti per formare il terrapieno. Inoltre, 
non si esclude che la stessa fornace 
sia servita anche per costruire le case 
del villaggio. Oltre agli orti, alcuni 
saggi condotti nel 1994 nell’area ad 
Est della strada Provinciale hanno 
riportato alla luce case in muratura, 
pavimenti in laterizi ben conservati, 
resti di caminetti ed altri reperti di 
estremo interesse. Tutti questi dati 
confermano che il sito delle “motte” 
si componeva di una parte sicura-
mente militare, ossia quella occupa-

ta dalla sola motta turrita, cinta da 
un duplice fossato e dal terrapieno, 
e una abitativa, anch’essa legger-
mente sopraelevata e circondata da 
un ulteriore fossato. 
Benchè i reperti ritrovati siano an-
cora in corso di studio, e dunque si 
attenda il responso degli specialisti 
per conoscere la datazione delle 
ceramiche e di alcune monete rin-
venute, è possibile affermare che il 
castello, come oggi appare ai nostri 
occhi, e l’adiacente villaggio di “Bru-
saporcho” testimoniano un momen-
to di grande sviluppo del luogo nel 
pieno Medioevo. Uno sviluppo di cui 
anche gli impianti produttivi sono un 
chiaro indizio e che, molto probabil-
mente, è da ricollegarsi alla famiglia 
signorile dei Tempesta da Noale.
Essi, infatti, erano i proprietari del 
castello e ne fecero lo strumento di 
controllo di terre e uomini, nonché 
il simbolo del loro potere in que-
sta parte di campagna contesa tra 
forze avversarie (Vescovo e Comu-
ne di Treviso che aveva il proprio 
avanposto nella fondazione di Ca-
stelfranco).
Si auspica che in futuro le ricerche 
possano proseguire poiché riman-
gono diversi punti oscuri. In partico-
lare, il castello che è giunto fi no a noi 
(le “motte”), con la torre distrutta e 
le altre strutture indagate, risultano 
essere più giovani (databili al XIII-
XIV secolo) rispetto alla menzione 
del castrum che abbiamo nei docu-
menti scritti (XII secolo). Resta dun-
que da indagare la fase originaria di 
Brusaporco di cui alcune tracce sono 
emerse alla fi ne della campagna. Si 
tratta di un diffuso piano ricco di car-
boni e piani strutturato in ciottoli con 
focalari e buche di palo, tutti indizi 
di una sistemazione dell’area e della 
presenza di strutture di cui è ancora 
ignota la funzione. Inoltre, sarebbe 
di grande importanza anche un’in-
dagine puntuale del villaggio per 
comprendere quando l’abitato si è 
formato. Castello e villaggio sono il 
frutto di una precisa pianifi cazione 
unitaria voluta dalla famiglia signo-
rile? O la popolazione si è raccolta 
in un secondo momento intorno al 
castrum più antico? O a Brusapor-

co vi era già un insediamento che 
ha stimolato l’interesse dei signori a 
localizzare qui il loro complesso for-
tifi cato? La ricerca archeologica uni-
tamente a quella d’archivio potrà in-
dubbiamente fornire alcune risposte 
in merito, restituendo alla comunità 
un patrimonio e una conoscenza fat-
ta di concetti e oggetti che meritano 
di essere debitamente valorizzati e 
promossi.

Marco Santinon
 Associazione Le Motte

Archeologi:
Elena Grandi

Matteo Laudato

Associazione “Le Motte”
Alle origini di Brusaporco.
Le ricerche archeologiche presso le “Motte” di Castelminio di Resana

NEL MESE DI OTTOBRE 
HA AVUTO LUOGO LA 
SECONDA CAMPAGNA 
DI INDAGINE 
ARCHEOLOGICA NEL
SITO DELLE “MOTTE” 
DI CASTELMINIO DI 
RESANA. LO SCAVO, 
FINANZIATO PER 
IL SECONDO ANNO
CONSECUTIVO DALLA
REGIONE VENETO E DAL 
COMUNE DI RESANA, 
È STATO CONDOTTO 
DALL’EQUIPE 
DELLA CATTEDRA
DI ARCHEOLOGIA 
MEDIEVALE
DELL’UNIVERSITÀ
CA’ FOSCARI DI VENEZIA, 
CON IL COSTANTE 
E FONDAMENTALE 
SUPPORTO LOGISTICO 
DELL’ASSOCIAZIONE 
CULTURALE “LE MOTTE”. 

Alle ricerche sul campo hanno par-
tecipato ricercatori e studenti di di-
versi atenei, condividendo il proprio 
lavoro con la comunità attraverso le 
visite guidate allo scavo che rappre-
senta un momento di grande impor-
tanza per la conoscenza di un bene 
eccezionale e raro quale è quello 
delle “motte” di Castelminio. Grazie 
alle ricerche eseguite è stato possi-
bile identifi care con certezza nelle 
“motte” le strutture di un castello, 
ossia del “castrum de Brusaporcho”, 
testimoniato dalle fonti scritte a par-
tire dal XII secolo, e iniziare a svelar-
ne l’evoluzione. 
Si sa ancora davvero poco delle 
centinaia di fortifi cazioni attestate 
nei documenti e disperse nella cam-
pagna medievale, oggi per lo più 
scomparse per decadimento “natu-
rale” o distrutte per lo sfruttamento 
intensivo del territorio. Queste for-
tifi cazioni non erano realizzate solo 
in mattoni, come quelle note e ben 
preservate di Castelfranco, Cittadel-
la o Noale, per citare alcuni esempi 
a noi vicini, ma anche in terra, secon-
do il modello della motta castrale 
ampiamente diffuso a partire dal X 

secolo. Il castello di Castelminio è 
ben rappresentativo di questa tipo-
logia di strutture fortifi cate e anzi, 
per l’ottimo grado di conservazione 
dell’impianto, unico quasi in tutta 
Italia. Costituisce un caso di studio 
particolarmente signifi cativo nel-
le ricerche sulle forme materiali e 
sull’evoluzione storica di questi inse-
diamenti fortifi cati.
Pertanto, l’obiettivo della ricerca è 
quello di indagare attraverso lo sca-
vo stratigrafi co la struttura materiale 
del castello riportandone alla luce 
lo sviluppo e le diverse fasi, ana-
lizzandone i caratteri della cultura 
materiale, ossia dell’insieme delle 
opere e dei manufatti che qualifi ca-
no la vita del sito nei secoli, siano 
essi reperti (ceramiche, vetri, me-
talli, ossa animali, ecc..) o strutture 
edilizie (impianti, funzione, tecniche 
costruttive).
Le ricerche di questi due anni si 
sono concentrate nell’area del sito 
posta ad Ovest della strada provin-
ciale, dove si raccolgono le mag-
giori evidenze strutturali superstiti:  
i rilievi della motta troncoconica 
e l’anello del terrapieno difensivo 

di Brugnaro Giorgio e Diego

Azienda Agricola BRUGNARO
Via Morosini, 36/B - Loreggia (PD) - Cell. 328 3360382 - chiara.lucato@alice.it

A Loreggia: p.zza Don Bruno Fraccaro, 
A Piombino Dese: via Ruzzante
A Camposampiero: via Palladio

A Resana: p.zza De Gasperi 

24 ore
su 24!

Nuovo distributore
di latte fresco0,80
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Servizi al cittadino
Orari e numeri telefonici del Comune

CENTRALINO T. 0423 717311 - F. 0423 717355
comune@comune.resana.tv.it

POLIZIA LOCALE T. 0423 717315 • 717323
F. 0423 717355 - polizialocale@comune.resana.tv.it

SERVIZI DEMOGRAFICI T. 0423 717315 • 717317 • 717352
717356 - F. 0423 717358 - demografi ci@comune.resana.tv.it

UFF. ASSISTENZA SOCIALE  
T. 0423 717341 - F. 0423 717355

UFF. SCUOLA T. 0423 717337 - F. 0423 717355

UFF. TRIBUTI T. 0423 717324 • 717331 - F. 0423 717355

UFF. ECOLOGIA T. 0423 717321 - F. 0423 717360

UFF. URBANISTICA T. 0423 717313 • 717359 • 717314
F. 0423 717360 - urbanistica@comune.resana.tv.it

UFF. LAVORI PUBBLICI
T. 0423 717327 • 717326 • 717340 - F. 0423 717360
lavoripubblici@comune.resana.tv.it

UFF. SEGRETERIA A. F./SEGR. SINDACO
T. 0423 717316 - F. 0423 717355
segreteria@comune.resana.tv.it

SEGRETARIO COMUNALE T. 0423 717318
F. 0423 717355 - segretario@comune.resana.tv.it

MESSO COMUNALE T. 0423 717332 • F. 0423 717355

UFF. PROTOCOLLO T. 0423 717330 • F. 0423 717355

UFF. RAGIONERIA 
T. 0423 717334 • 717353 • 717348 • 717312
F. 0423 717355 - ragioneria@comune.resana.tv.it

UFF. PERSONALE  T. 0423 717328 - F. 0423 717355

UFF. CED T. 0423 717319 - F. 0423 717355

BIBILIOTECA  CENTRO CULTURALE
T. 0423 717351 - F. 0423 717355
bibilioteca@comune.resana.tv.it

SINDACO T. 0423 717320 - F. 0423 717355
sindaco@comune.resana.tv.it

www.comune-resana.tv.it

UFFICIO 
ANAGRAFE

dal LUN. al VEN
MERC. pomeriggio
SABATO

09.00 - 12.30
16.30 - 18.30
09.00 - 11.30

SPORTELLO 
UNICO

MARTEDÌ
MERCOLEDÌ
SABATO

09.00 - 12.30
16.00 - 18.30
09.00 - 12.30

UFFICIO 
TECNICO

MARTEDÌ
MERCOLEDÌ
SABATO

09.00 - 12.30
16.00 - 18.30
09.00 - 12.30

ASSISTENZA 
SOCIALE

MARTEDÌ
MERCOLEDÌ
SABATO

09.30 - 12.30
16.30 - 18.30
09.30 - 12.30

POLIZIA 
MUNICIPALE

LUNEDÌ
SABATO

09.00 - 10.00
09.00 - 10.00

per urgenze o appuntamento tel. 347 9833715

BIBILIOTECA
ORARIO 
INVERNALE
PERIODO 
SCOLASTICO

LUNEDÌ
MARTEDÌ
MERCOLEDÌ
GIOVEDÌ
VENERDÌ
SABATO

14.30 - 18.30
14.30 - 20.00
14.30 - 18.30
09.00 - 12.00
14.30 - 18.30
09.00 - 12.00

BIBILIOTECA
ORARIO 
ESTIVO
GIUGNO 
SETTEMBRE

LUNEDÌ
MARTEDÌ
MERCOLEDÌ

GIOVEDÌ
VENERDÌ
SABATO

15.30 - 19.00
15.30 - 20.00
09.30 - 12.00
15.30 - 19.00
09.00 - 12.00
15.30 - 19.00
09.00 - 12.00

SPORTELLO
IMMIGRATI

OGNI MARTEDÌ 
DALLE 10.00 ALLE 12.00
TEL. 0423 717357

Associazioni Comune di Resana

Un pulmino socialmente utile. 
È questa l’iniziativa che l’associa-
zione anziani e pensionati “San 
Francesco”, in collaborazione con 
la società “Piano Disabili Veneti”, 
ha lanciato per avere a disposi-
zione un nuovo pulmino che verrà 
adibito al trasporto delle persone 
anziani e disabili che sono presenti 
nel territorio“.
La P.D.V. ci darà in comodato gra-
tuito per quattro anni un pulmino a 

Viaggio ad Assisi, aprile 2009.

nove posti che verrà pagato tramite 
la vendita degli spazi pubblicitari 
- ha detto Paolo Zatta, presidente 
della “San Francesco” nel presenta-
re l’iniziativa - è una forma di pub-
blicità per le aziende che aderiranno 
al progetto, ma anche una iniziativa 
umanitaria visto che poi il pulmino 
servirà per quelle persone svantag-
giate del Comune”.
Il “pulmino socialmente utile”, pro-
mosso dalla “San Francesco” con il 

patrocinio della Provincia di Trevi-
so, si andrà quindi ad aggiungere 
agli altri due pulmini che l’Asso-
ciazione già utilizza per il trasporto 
degli anziani.
Tra le tante iniziative della San Fran-
cesco poi continua il gioco delle 
bocce, con la nuova struttura coper-
ta, i lavori per le “nonne”, i giochi, 
le gite e le tante feste e momenti di 
ritrovo organizzati presso il Centro 
Civico Comunale.

Associazione S. Francesco
Un pulmino “sponsorizzato” per persone anziane e disabili

Pitture, restauri 
interni ed esterni, 

lavorazioni 
in cartongesso

Stocco Diego Robby
Via Massari, 124/B - 31023 Resana (TV)

T. 0423 715411 - Cell. 349 2920140

L’usato con unamarcia in più!
AUTOMOBILI SIMIONATO SRL

via Castellana, 108 - 31023 Resana (TV)
Tel 0423 480259 - Fax 0423 715235

info@autosimionato.it - www.autosimionato.it

Per il prossimo numero di “Per Resana” è possibile opzionare gli spazi pubblicitari. 
Per informazioni contattare direttamente Grafì Comunicazione s.n.c., via Castellana, 109 - Resana (TV) 
T. 0423 480154 - F. 0423 715390 - grafi @grafi .it

La nostra differenza... 
ascoltarti , capirti , informarti.

Via S. Pio X, 1/3
31020 Castelminio di Resana (TV)
Tel. 0423 784343
Fax 0423 783860
info@simionatoservizi.com

SERVIZI INTEGRATI 
ALLA PERSONA 

FAMIGLIA, IMPRESA

CONTABILITÀ
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CAF
730




